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I. La Medicina greca 

Capitolo 1 

La Medicina greca 

 
 

Simbolo della medicina 
Nelle prime fasi, la medicina occidentale (non ci occuperemo della medicina orientale) era una 
medicina teurgica, in cui la malattia era considerata un castigo divino, concetto che si trova in 
ƳƻƭǘƛǎǎƛƳŜ ƻǇŜǊŜ ƎǊŜŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ƭΩLƭƛŀŘŜΣ Ŝ ŎƘŜ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ ŝ ŎƻƴƴŀǘǳǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩǳƻƳƻΦ Lƭ ǎƛƳōƻƭƻ 
della medicina è il serpente, animale sacro perché ritenuto, erroneamente, immune dalle 
malattie. 
{ŜŎƻƴŘƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎƛƳōƻƭƻ ƴƻƴ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴ ǎŜǊǇŜƴǘŜΣ Ƴŀ ƭΩŜǎǘƛǊǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
5ǊŀŎǳƴŎǳƭǳǎ ƳŜŘƛƴŜƴǎƛǎ ƻ ǾŜǊƳŜ Řƛ aŜŘƛƴŀ όǳƴ ōŀǎǘƻƴŎƛƴƻ ǾŜƴƛǾŀ Ǉƻǎǘƻ ǎǳƭƭΩƻǊƛŦƛŎƛƻ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ 
del verme che fuoriusciva dal corpo arrotolandosi su di esso). Comunque, il serpente aveva 
ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎŀ ƴŜƭƭŀ ƳŜŘƛŎƛƴŀ ŀƴǘƛŎŀΥ ƴŜƭ ǘŜƳǇƛƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŎƛǘǘŁ ŎΩŜǊŀ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ 
cunicolo con i serpenti. Il tempio, infatti, non era solo un luogo di devozione, ma anche un luogo 
dove si portavano i malati: la fossa dei serpenti serviva a spaventare il paziente, a cui 
probabilmente venivano date anche delle pozioni, per indurre uno stato di shock e fargli 
apparire il dio che così lo guariva. Col passare del tempo la medicina prese sempre più le 
distanze dalla religione sino ad arrivare alla medicina razionale di Ippocrate, che segnò il limite 
tra razionalità e magia. 

Le prime scuole si svilupparono in Grecia e nella Magna Grecia, cioè in Sicilia e in Calabria. Tra 
queste, fu importantissima la scuola pitagorica. Pitagora (VI secolo a.C.), grande matematico, 
ƻǇŜǊŀǾŀ ƴŜƭƭΩƛǎola di Samo, ma si spostò a Crotone quando il tiranno Policrate prese il potere 
nella sua città. Egli portò nella scienza naturale, ancora non definibile medicina, la teoria dei 
numeri: secondo Pitagora alcuni numeri avevano significati precisi e, fra questi, i più importanti 
erano il 4 e il 7. Il 7 ha sempre avuto un significato magico, per es. nella Bibbia un numero 
infinito è indicato come 70 volte 7. Ancora, il 7 moltiplicato per 4 dà 28, cioè il mese lunare della 
mestruazione, e 7 per 40 dà 280, cioè la durata in giorni della gravidanza. Sempre per la 
connotazione magica del 7 si diceva che era meglio che il bambino nascesse al 7° mese 
Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩуϲΦ !ƴŎƘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǉǳŀǊŀƴǘŜƴŀΣ Ŏƛƻŝ ƛ пл ƎƎ ŎƘŜ ǎŜǊǾƛǊŜōōŜǊƻ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƛƭ 
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contagio delle malattie, è derivato dal concetto di sacralità del numero 40. Tuttavia la scuola 
pitagorica non si limitò a questo, ebbe illustri allievi e in quel periodo nacquero alcune scuole 
filosofiche molto famose. 

 
 

I quattro elementi 
Talete (VII-VI sec. a.C.) elaborò ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŏǳƛ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ŜǊŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀΥ 
aria, acqua e terra, cui Eraclito (VI-V sec a.C.) aggiunse il fuoco (i 4 elementi fondamentali). In 
questo periodo venne dato grande rilievo anche alle qualità: secco e umido, freddo e caldo, 
dolce e amaro, etc. Un grande allievo di Pitagora, Alcmeone di Crotone (VI sec. a.C.) fu il primo 
ŀŘ ŀǾŜǊŜ ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ ŦƻǎǎŜ ǳƴ ƳƛŎǊƻŎƻǎƳƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƛ п ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΦ 
{ŜŎƻƴŘƻ ƭǳƛ ŘŀƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛΣ ŎƘŜ ŎƘƛŀƳƼ ƛǎƻƴƻƳƛŀ ƻ ŘŜƳƻŎrazia, derivava lo stato 
di salute, mentre lo stato di malattia derivava dalla monarchia, ovvero dal prevalere di un 
ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎǳƎƭƛ ŀƭǘǊƛΦ !ƭŎƳŜƻƴŜ Ŧǳ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛƭ ŎŜǊǾŜƭƭƻ ŎƻƳŜ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ǇƛǴ 
importante. Sino ad allora era stata data pochissima importanza al cervello, che era sempre 
ǎŦǳƎƎƛǘƻ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΥ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ƎǊŜŎŀ ƛƭ ŎƻǊǇƻ ŜǊŀ ǎŀŎǊƻ Ŝ ƴƻƴ ǎƛ ǇǊŀǘƛŎŀǾŀƴƻ ŘƛǎǎŜȊƛƻƴƛΣ Ƴŀ 
veniva visto negli animali sacrificati come una massa gelatinosa e fredda di scarso interesse. 
Alcmeone stabilì ŎƘŜ ƛƭ ŎŜǊǾŜƭƭƻ ŜǊŀ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ŎƘŜ ŎƻƳŀƴŘŀǾŀ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻΦ tŀǊŜ ŎƘŜ ǎƛ ŦƻǎǎŜ ŀƴŎƘŜ 
reso conto, fatto poi smentito da altri, che i nervi servivano per condurre gli impulsi motori e 
sensitivi, ma questa notizia non ha lasciato traccia nella storia della scienza di allora. 
La vera e propria medicina razionale è da attribuire ad Ippocrate, padre della medicina. 
Ippocrate ǾƛǎǎŜ ǘǊŀ ƛƭ псл Ŝ ƛƭ отл ŀΦ/Φ ƴŜƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ /ƻƻ ƻ /ƻǎΣ ƴŜƭ 5ƻŘŜŎŀƴƴŜǎƻΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇƼ 
la scuola razionale, cui vanno ascritti molti dei pensieri attribuiti ad Ippocrate, vissuto nei 50 
ŀƴƴƛ Řƛ ǇŀŎŜ ǇŜǊƛŎƭŜŀΣ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŦƛƻǊƜ ƭŀ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀΦ hǇŜǊƼ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ Ŝ ƴŜƛ ǎǳƻƛ 
ǾƛŀƎƎƛ ǘƻŎŎƼ ƭŀ {ƛŎƛƭƛŀΣ ƭΩ9ƎƛǘǘƻΣ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƛŀΣ /ƛǊŜƴŜΣ /ƛǇǊƻΦ [ŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŎƛƴŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ƭŀ 
negazionŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƛǾƛƴƻ ƴŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜΦ !ƴŎƘŜ ƭŀ ŦŀƳƻǎŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ǎŀŎǊŀΣ ƭΩŜǇƛƭŜǎǎƛŀΣ Ŧǳ 
ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ŘƛǎŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻΦ 

La concezione di Ippocrate si rifaceva a quella di Talete ed in parte anche a quella di Alcmeone 
di Crotone, quando dicevŀ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ ŝ ǳƴ ƳƛŎǊƻŎƻǎƳƻ ŜŘ ƛƭ ŎƻǊǇƻ ŝ ŦƻǊƳŀǘƻ Řŀƛ п ŜƭŜƳŜƴǘƛ 
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ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΣ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŀǊƛŀΣ ŦǳƻŎƻΣ ǘŜǊǊŀ ŜŘ ŀŎǉǳŀΦ {ŜŎƻƴŘƻ LǇǇƻŎǊŀǘŜ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǎŎǳƻƭŀ όǇŀǊŜ 
che si trattasse di suo genero Polibo), agli elementi del corpo umano corrispondevano, in base 
ŀŘ ŀƭŎǳƴŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ŎƻƳǳƴƛΣ ŘŜƎƭƛ ǳƳƻǊƛΥ ŀƭƭΩŀǊƛŀΣ ŎƘŜ ŝ ŎŀƭŘŀ Ŝ ǳƳƛŘŀ ŜŘ ŝ ŘŀǇǇŜǊǘǳǘǘƻΣ 
corrispondeva il sangue; al fuoco, caldo e secco, corrispondeva la bile; alla terra, fredda e secca, 
corrispondeva un umore scuro osservato dagli aruspici durante il sacrificio degli animali e, in 
ǊŜŀƭǘŁΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭ ǎŀƴƎǳŜ ǎŎǳǊƻ Ŝ ŘŜƴǎƻ ŘŜƭƭŀ ƳƛƭȊŀΦ ¢ŀƭŜ άǳƳƻǊŜέ Ŧǳ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ōƛƭŜ ƴŜǊŀΣ 
ŀǘǊŀōƛƭŜ ƛƴ ƭŀǘƛƴƻ Ŝ ƳŜƭŀƛƴŀ ƪƻƭŜΩ ƛƴ ƎǊŜŎƻΦ LƴŦƛƴŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŦǊŜŘŘŀ Ŝ ǳƳƛŘŀΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǾŀ ƛƭ 
muco, o pituita o flegma, comprendente tutte le secrezioni acquose del nostro corpo (saliva, 
sudore, lacrime, etc.), localizzato principalmente nel cervello, che era umido e freddo come 
ƭΩŀŎǉǳŀΦ 

 
 

La dottrina degli umori 

Agli umori furono fatte corrispondere anche le stagioni: la prima stagione, quella del sangue e 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǾŀ ŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀΣ ƭΩŜǎǘŀǘŜ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ŦǳƻŎƻΣ ŘŜƭƭŀ ōƛƭŜ Ŝ ŘŜƭ ŦŜƎŀǘƻΣ 
ƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΣ ŘŜƭƭΩŀǘǊŀōƛƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳƛƭȊŀΣ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ŜǊŀ ƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ 
della pituita e del cervello. Fu fatto anche un parallelismo con le quattro età della vita, infanzia e 
prima giovinezza, giovinezza matura; età virile avanzata, ed infine età senile. 

Ippocrate, rifacendosi a quello che aveva detto Alcmeone di Crotone, sosteneva che la malattia 
derivasse dallo squilibrio, senza parlare più di democrazia o monarchia per non offendere i 
ǘƛǊŀƴƴƛΣ Ŝ ŎƘŜ ŘƻǾŜ ŎΩŜǊŀ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ǳƳƻǊƛ ŎΩŜǊŀ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜΤ ƭŜ ŎǳǊŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜǾŀƴƻ ƴŜƭ 
ǊƛƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳƳƻǊŜ ƛƴ ŜŎŎŜǎǎƻΦ [ŀ ǎǳŀ ǘŜƻǊƛŀ ǎǇƛŜƎŀǾŀ ŀƴŎƘŜ ƛ ǾŀǊƛ ǘŜƳǇŜǊŀƳŜƴǘƛΥ ǳƴ ǎƻggetto 
collerico aveva troppa bile, quello flemmatico troppo muco. 

!ƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ LǇǇƻŎǊŀǘŜ ƴƻƴ ŎΩŜǊŀ ƭŀ ƳŀƭŀǘǘƛŀΣ ŎƘŜ ŜƎƭƛ ǎǇƛŜƎƼ ƛƴ ƳƻŘƻ ƻƭƛǎǘƛŎƻΣ 
Ƴŀ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŜǊŀ ƭΩǳƻƳƻΦ vǳŜǎǘƻ ŦŜŎŜ ƭŀ ŦƻǊǘǳƴŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛǇǇƻŎǊŀǘƛŎŀ ƴŜƛ 
confronti della scuola rivale di Cnido, focalizzata, invece, sulla malattia, con una concezione 
riduzionistica simile a quella odierna. La scuola di Ippocrate prevalse proprio perché si occupava 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀƭǘǊŀΣ ƻŎŎǳǇŀƴŘƻǎƛ ŘŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ǎŜƴȊŀ avere gli elementi necessari per 
farlo, si estinse, quella di Ippocrate proseguì. 
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Ritratto di Ippocrate 
!ƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴƛ Řƛ LǇǇƻŎǊŀǘŜ ŎΩŜǊŀ ǳƴŀ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀ Ŝ ǇǊŀǘƛŎŀ Ŝ ǳƴ ƴƻǘŜǾƻƭŜ 
buonsenso. I principi fondamentali erano di lasciar fare alla natura, cioè alla sua forza guaritrice, 
di osservare attentamente il malato ed intervenire il meno possibile, fare attenzione 
ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳōǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ tŜǊ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭƻ ǎǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŜǊŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǊƛƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ 
materia in eccesso, detta materia peccansΦ L ƳŜȊȊƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
ƳŀǘŜǊƛŀ ǇŜŎŎŀƴǎ ŜǊŀƴƻ ƛƭ ŎŀǇƛǇǳǊƎƛƻ όҐ ǇǳǊƎŀ ŘŜƭ ŎŀǇƻΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜǾŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǊǊŜ ƭƻ ǎǘŀǊƴǳǘƻ 
Ŏƻƴ ŘǊƻƎƘŜ ŎƻƳŜ ƛƭ ǇŜǇŜύΣ ƛƭ ŎƭƛǎǘŜǊŜΣ ƻǇǇǳǊŜ ƛƭ ǎŀƭŀǎǎƻ ƻ ǎŀƴƎǳƛǎǳƎƛƻΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǇǊŀǘƛŎŀ fu 
Ƴƻƭǘƻ ǳǎŀǘŀ Řŀƛ ǎŜƎǳŀŎƛ Řƛ LǇǇƻŎǊŀǘŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ǊƻƳŀƴŀ Řƛ DŀƭŜƴƻΣ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ 
gravissime, perché il levare il sangue ad un malato non era utile ed era spesso causa di morte. 
Ippocrate, comunque, raccomandava di utilizzare questi mezzi con la massima parsimonia. 

I testi di Ippocrate, o i presunti tali, furono commentati nelle università sino al 1700. Questi testi 
ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀŦƻǊƛǎƳƛ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƛƭ ŦŀƳƻǎƻ ά[ŀ Ǿƛǘŀ ŝ ōǊŜǾŜΣ ƭΩŀǊǘŜ ŝ ƭǳƴƎŀΣ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŝ 
ŦǳƎƎŜǾƻƭŜΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŝ ŦŀƭƭŀŎŜΣ ƛƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŝ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜέΣ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀ ŜŘ 
invitano a pensare attentamente e ripetutamente prima di intervenire. 

LǇǇƻŎǊŀǘŜ ǉǳƛƴŘƛ ŎǊŜƼ ǳƴŀ ƳŜŘƛŎƛƴŀ ƻƭƛǎǘƛŎŀΣ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩǳƻƳƻ ƻ ƳƛŎǊƻŎƻǎƳƻΣ ǇǊŜŘƛŎŀƴŘƻ ƭΩǳǎƻ 
della terapia diǎǇƻƴƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǎƛƳƻƴƛŀΦ ¢Ǌŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƛ ǊƛƳŜŘƛ ŜǊŀƴƻ ǇƻŎƘƛ ǇŜǊŎƘŞ 
ŀƭƭƻǊŀ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜǾŀ ƭŀ ŦŀǊƳŀŎƻƭƻƎƛŀ ŜŘ ǳƴ ǇǊƛƳƻ ŀŎŎŜƴƴƻ ŀƭƭΩŜǊōƻǊƛǎǘƛŎŀ ǾŜƴƴŜ Řŀ ǳƴ ŀƭƭƛŜǾƻ Řƛ 
Aristotele, Teofrasto, circa un secolo dopo. Ippocrate è ricordato anche perché espresse i primi 
concetti di etica medica, arrivati sino ai giorni nostri, ed è infatti attribuito alla sua scuola il 
giuramento di Ippocrate, che codifica la figura del medico. 

Giuro ad Apollo medico, Asclepio, Igea e Panacea, prendendo come testimone tutti gli 
dei e le dee, di tenere fede secondo il mio potere e il mio giudizio a questo impegno: 
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ƎƛǳǊƻ Řƛ ƻƴƻǊŀǊŜ ŎƻƳŜ ƻƴƻǊƻ ƛ ƳƛŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ Ŏƻƭǳƛ ŎƘŜ Ƴƛ Ƙŀ ƛƴǎŜƎƴŀǘƻ ƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ 
medicina (concetto di allievo e maestro) e di dividere con lui il mio sostentamento e di 
soddisfare i suoi bisogni, se egli ne avrà necessità. 

5ƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƛ ǎǳƻƛ ŦƛƎƭƛ ŎƻƳŜ ŦǊŀǘŜƭƭƛΣ Ŝ ǎŜ ǾƻƎƭƛƻƴƻ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ǉǳŜǎǘΩŀǊǘŜΣ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀǊƭŀ ŀ 
loro senza salario né contratto. 

Di comunicare i precetti generali, le nozioni orali e tutto il resto della dottrina ai miei figli, 
ai figli del mio maestro e ai discepoli ingaggiati ed impegnati con giuramento secondo la 
legge medica, ma a nessun altro (concetto della casta). 

Applicherò il regime dietetico a vantaggio dei malati, secondo il mio potere e il mio 
giudizio, li difenderò contro ogni cosa nociva ed ingiusta. 

Non darò, chiunque me lo chieda, un farmaco omicida όǊƛŦƛǳǘƻ ŘŜƭƭΩŜǳǘŀƴŀǎƛŀύ, né 
prenderò iniziativa di simile suggerimento, né darò ad alcuna donna un pessario 
abortivo. 

Con la castità e la santità salvaguarderò la mia vita e la mia professione. Non opererò gli 
affetti da calcoli e lascerò questa pratica a professionisti. (È questo un anatema contro la 
chirurgia, che trova la sua giustificazione nel fatto che la chirurgia allora aveva esiti 
ŘƛǎŀǎǘǊƻǎƛΦ bƻƴ ŎΩŜǊŀ ƴŜǎǎǳƴƻ ǎǘƛƳƻƭƻ ŀ ǎǘǳŘƛŀǊŜ ƭΩŀƴŀǘƻƳƛŀΣ ǇŜǊŎƘŞ ǎƛ ǇŜƴǎŀǾŀ ŎƘŜ ƭŜ 
malattie fossero causate dallo squilibrio degli umori e gli organi non avessero nessuna 
importanza; quindi la chirurgia era un qualcosa di empirico, uno tagliava senza sapere 
Ŏƻǎŀ ŀƴŘŀǾŀ ŀ ǘŀƎƭƛŀǊŜΣ ƴƻƴ ŎΩŜǊŀƴƻ ƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ŀǎŜǇǎƛΣ ƴŞ ŘŜƭƭŀ ŀƴŜǎǘŜǎƛŀΦ [ŀ 
chirurgia fu considerata una pratica artigianale secondaria senza utilità, non una 
scienza, sino alla fine del 1700. I chirurghi la praticavano di nascosto, tramandandosi tra 
loro i segreti. I medici e i chirurghi indossavano anche un diverso abbigliamento: i medici, 
in quanto laureati e magistri togati, potevano portare la toga a differenza dei chirurghi, 
che invece erano persone non dotte e non conoscevano il latino, che in epoca medioevale 
Ŝ ƳƻŘŜǊƴŀ ŜǊŀ ƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ŘŜƛ ŘƻǘǘƛΦ bŜƭƭŜ ƛƴŎƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭ ΨрллΣ ŘŜƭ Ψслл Ŝ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭ Ψтлл ǎƛ 
distinguono i medici con la toga lunga sino ai piedi dai chirurghi con le gambe scoperte. 
vǳŜǎǘƻ ŎƻǊƻƭƭŀǊƛƻ Ŧǳ ōŜƴŜŦƛŎƻ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻΣ ma portò alla pratica della chirurgia 
persone prive di ogni conoscenza teorica). 

In qualunque casa io entri sarà per utilità dei malati, evitando ogni atto di volontaria 
corruzione, e soprattutto di sedurre le donne, i ragazzi, liberi e schiavi. 

Le cose ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ Ƴƛŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ƻ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ Řƛ Ŝǎǎŀ ǇƻǘǊƼ ǾŜŘŜǊŜ ƻ ŘƛǊŜ 
sulla vita degli uomini e che non devono essere divulgate le tacerò, ritenendole come un 
segreto (concetto di segreto professionale). 

Se tengo fede sino in fondo a questo giuramento e lo onoro, mi sia concesso godere dei 
ŦǊǳǘǘƛ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀǊǘŜΣ ƻƴƻǊŀǘƻ ǇŜǊ ǎŜƳǇǊŜ Řŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ǎŜ ƭƻ Ǿƛƻƭƻ Ŝ ƭƻ 
spergiuro che mi accada tutto il contrario. 

!ƴŎƘŜ ǎŜ ƛƴ DǊŜŎƛŀ ƛƭ ŎƻǊǇƻ ŜǊŀ ǘŀōǴΣ ƭΩŜƴƻǊƳŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊǘƛ ŦƛƎǳrative, soprattutto della 
scultura, presuppone delle conoscenze anatomiche tali da far ritenere che in Grecia venisse 
praticata la dissezione. Di certo si sa comunque che la dissezione venne praticata poco dopo gli 
ippocratici e trovò la massima espressione nella scuola alessandrina. 



- 9 - 
 

 
 

Aristotele 
Lƭ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ǎŎƛŜƴȊƛŀǘƻ Ŝ ōƛƻƭƻƎƻ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ Ŧǳ Aristotele (384/3 a.C.-322/1 a.C.), che 
contribuì enormemente non tanto alla medicina in sé, quanto alla scienza naturale, e a lui si 
deve la prima classificazione degli animali (al suo allievo Teofrasto quella delle piante). 
Purtroppo alcuni passi di Aristotele, forse interpretati male, portarono ad un errore che ebbe 
ƎǊŀǾƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀΥ ǇŀǊŜ ŎƘŜ ŜƎƭƛ ǎƻǎǘŜƴŜǎǎŜ ŎƘŜ ŎŜǊǘƛ ŀƴƛƳŀƭƛ 
inferiori come gli insetti (il cui nome deriva dalla evidente segmentazione del corpo nelle sue 
componenti) originassero dalla materia in decomposizione per generazione spontanea e che 
quindi non fosse possibile limitarne la crescita. Questo concetto iniziò ad essere attaccato alla 
ŦƛƴŜ ŘŜƭ ΨсллΦ !ǊƛǎǘƻǘŜƭŜ ŜƭŀōƻǊƼ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŦƛǎƛƻƭƻƎƛŎƻ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭ ŎǳƻǊŜΣ ƛƴ ŎǳƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƛΣ 
ardeva una fiamma vitale mantenuta da uno spirito, detto pneuma o spirito vitale, che dava 
calore mentre il polmone e il cervello avevano soprattutto una funzione di raffreddamento. Il 
ŎǳƻǊŜ ŜǊŀ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊŎƘŞ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ ŎǳƻǊŜ ǎƛ ŦŜǊƳŀ ƭΩǳƻƳƻ ƳǳƻǊŜΦ LƴƻƭǘǊŜ 
Aristotele nei suoi studi di embriologia aveva notato che il cuore cominciava a battere nelle fasi 
iniziali dello sǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻΥ primum oriens, ultimum moriens. 
bŜƭƭŀ ǎǳŀ ǘŜƻǊƛŀ ƛƭ ŎŀƭƻǊŜ ŜǊŀ ƭŀ Ŏƻǎŀ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ŝ ŘŀǾŀ ƭŀ ǾƛǘŀΦ 9Ǝƭƛ ǎƻǎǘŜƴŜǾŀ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻΣ 
avendo molto calore, riusciva ad utilizzare tutte le risorse del suo organismo e a produrre lo 
sperma. La donna, invece, non aveva abbastanza calore, per cui parte del sangue era eliminata 
ŎƻƳŜ ǎŀƴƎǳŜ ƳŜǎǘǊǳŀƭŜΦ [ƻ ǎǇŜǊƳŀ Ŏƻƭ ŎŀƭƻǊŜ ŀƎƛǾŀ ǎǳƭ ƳŜǎǘǊǳƻΣ ǇǊƻŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩŜƳōǊƛƻƴŜΦ [ŀ 
riprova, secondo Aristotele, della validità della sua teoria era che questo calore derivato dallo 
sperma, nel periodo del puerperio, faceva sì che la donna producesse il latte: nella maggior 
parte dei casi non si presentava la mestruazione proprio perché questo sangue in abbondanza 
veniva trasformato in latte grazie al calore. Aristotele fu anche maestro di Alessandro Magno, 
che portò al massimo la fioritura della cultura ellenica, che si espanse in tutto il Mediterraneo. 
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II. La Medicina Ellenistico-Romana. La Medicina Araba. Il Medioevo 

Capitolo 2 

La Medicina Ellenistico-Romana 
La Medicina Araba 
Il Medioevo 

Alessandro Magno conquistò tutto il Mediterraneo ma, come spesso accadde, la massima 
ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǇƻǊǘƼ ŀƭƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ ŀƭŜǎǎŀƴŘǊƛƴƻΦ Lƭ ǇƻǘŜǊŜ Ŧǳ ǊƛǇŀǊǘƛǘƻ ŦǊŀ ƛ ǎǳƻƛ ǾŀǊƛ 
ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ ƭΩƛƳǇŜǊƻ ǾŜƴƴŜ ŘƛǾƛǎƻ ƛƴ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǊŜƎƴƛΦ ¢ra i più importanti regni vi sono quello di 
Pergamo e, soprattutto, quello tolemaico in Egitto. Qui la cultura greca si fuse con quella 
egiziana. 
bŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ ǘƻƭŜƳŀƛŎƻΣ ŀŘ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƛŀ ŘΩ9ƎƛǘǘƻΣ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇƼ ǳƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Řƛ ǾŀǎǘƛǎǎƛƳŜ 
proporzioni. ±ŜƴƴŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ Ŝ ŦŀƳƻǎŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁΣ ŎƘŜ 
costituiva la summa ŘŜƭ ǎŀǇŜǊŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ Ŝ ŎƘŜΣ ƴŜƛ ǎŜŎƻƭƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛΣ ŀƴŘƼ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀŘ ŀƭǘŜǊƴŜ 
vicende: fu incendiata da Cesare, da vari imperatori romani e vescovi e fu distrutta 
definitivamente intorno al 640 da un califfo arabo. Questa biblioteca era una vera e propria 
università, in cui operavano scienziati formatisi alla scuola aristotelica che, però, praticavano le 
ŘƛǎǎŜȊƛƻƴƛ ǎǳƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŜŘ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭΩǳƻƳƻΦ [Ω9Ǝƛǘǘƻ ŜǊŀ ǳƴa terra in cui da secoli, per non dire 
ƳƛƭƭŜƴƴƛΣ ǎƛ ŦŀŎŜǾŀ ǳǎƻ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŦǳƴŜǊŀǊƛŜ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀƴƻ ƭŀ ŘƛǎǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŎƻƳŜ 
ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƳǳƳƳƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 9ŎŎƻ ŎƘŜ ǉǳƛƴŘƛ ŀŎǉǳƛǎǘƼ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ 
sul cadavere, inteso non semplicemente come dissezione, ma, come avverrà anche nel 
wƛƴŀǎŎƛƳŜƴǘƻΣ ǉǳŀƭŜ ƳƻƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ƳŜŘƛŎƻΦ 

!ǎǎŀƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ŧǳ ŀŘ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƛŀ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŜƳǇƛǊƛŎŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ƳŜŘƛŎƻ 
doveva comprendere tre momenti fondamentali: lΩŀƴŀƳƴŜǎƛΣ ƭΩŀǳǘƻǇǎƛŀ όƛƴǘŜǎŀ ǇŜǊƼ ŎƻƳŜ 
ispezione visuale diretta del medico sul malato) e la diagnosi. Anche se tale scuola aveva dei 
principi molto affascinanti, che richiamano quelli odierni, tuttavia fallì in quanto non vi era la 
possibilità concreta di fare una diagnosi accurata e, di conseguenza, una terapia ad hoc, viste le 
scarse cognizioni, in termini di malattie, in loro possesso. Contemporaneamente alla scuola 
empirica, in Alessandria si diffusero anche la scuola dogmatica, continuazione della scuola 
ŘΩLǇǇƻŎǊŀǘŜΣ Ŝ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƳŜǘƻŘƛŎŀΣ ŎƘŜ Ŧǳ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ŜōōŜ ƳŀƎƎƛƻǊ ǎǳŎŎŜǎǎƻΦ 

Ad Alessandria vissero due grandi scienziati, estranei alle scuole su viste, Erofilo (330 a.C.) (1) ed 
Erasistrato (304 a.C.-250 a.C.)Φ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŜǊŀ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ƳŜŘƛŎƻ ŀ Ŏǳƛ Ǿŀ ƛƭ ƳŜǊƛǘƻ ŘΩŀǾŜǊ 
riconosciuto, per primo, che anche le arterie sono dei vasi, in contrapposizione a quanto 
affermato da Aristotele, secondo il quale le arterie non trasportavano sangue ma pneuma (2). 
Inoltre egli diede molta importanza allo studio del polso, al concetto di temperatura del corpo 
ecc., contributi che tuttavia nel corso dei secoli vennero persi. 

Come già detto, la scuola più importante ad Alessandria fu la scuola metodica. Questa si 
rifaceva non alla filosofia dei quattro elementi, ma alla filosofia rivale: la teoria atomistica di 
Democrito (vissuto tra il V e il IV sec a.C.). La concezione ippocratica era di tipo finalistico, 
analogamente a quella aristotelica, mentre alla base della teoria democritea vi era il caso. 
Secondo tale scuola era necessario valutare le cose così come apparivano nel mondo reale, 
bisognava porre attenzione allo stato fisico del malato. Grande importanza, secondo loro, aveva 
lo stato dei pori: a seconda che questi fossero aperti o chiusi si aveva una condizione, 
rispettivamente, di rilassatezza o di tensione; bisognava far di tutto perché i pori rimanessero 
ŀǇŜǊǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ƴƻǊƳŀƭŜΣ ǉǳƛƴŘƛ ǎǘŀǊŜ ŀǘǘŜƴǘƛ ŀ ŎƻƳŜ Ŏƛ ǎƛ ƭŀǾŀǾŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 
vǳŜǎǘƻ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Ŧǳ ƭŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜǎǘǊŜƳŀ ǎŎŀǊǎƛǘŁ ŘΩƛƎƛŜƴŜ ŜǎƛǎǘŜƴte nel medioevo, perché venne 
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ƳŀƭŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƻ Ŝ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ŎƻƴŘŀƴƴŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƛ ǇƻǊƛΦ 

bŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ƎǊŜŎŀ Ŝ Ǉƻƛ ǊƻƳŀƴŀ Ŏƛ ŦǳΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǳƴ ƎǊŀƴŘƛǎǎƛƳƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜΦ L ōƛǎƻƎƴƛ 
fisiologici non venivano più espletati ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ ƻ ƛƴ ƭǳƻƎƘƛ ŀǇŜǊǘƛ ŎƻƳǳƴƛ όǾƛŎƻƭƛΣ 
spiazzi), ma in apposite costruzioni, le latrine pubbliche, dotate di sistema idrico e fognario. A 
Roma vi era, infatti, un efficace apparato fognario oltre ad un efficientissimo sistema idrico. In 
ogni casa, non solo in quelle dei ricchi, ma anche nelle insulae, che erano le case popolari 
ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ŎΩŜǊŀ ǳƴŀ Ŧƻƴǘŀƴŀ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳŀ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘŀƎƭƛ ŀŎǉǳŜŘƻǘǘƛΦ vǳŜǎǘƛ ŀŎǉǳŜŘƻǘǘƛΣ 
costituiti da tubi di piombo, furono ritenuti responsabili del crolƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ ǊƻƳŀƴƻΣ ǇŜǊ ƭŀ 
malattia causata dai sali di piombo, il saturnismo. 

Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ǇŀǊŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ƛƴǉǳƛƴŀǘŀ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǘŀƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŀΣ Ƴŀ ƛƭ Ǿƛƴƻ ƳƛǎŎŜƭŀǘƻ 
Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ŘƛǎƛƴŦŜǘǘŀǊƭŀΦ [ΩŀŎǉǳŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀ ȊƻƴŜ ƳƻƴǘŀƴŜΣ era ricca di sali di 
calcio, i quali, combinandosi con i sali di piombo, si depositavano sulle pareti delle tubature 
costituendo così un rivestimento tenace e quasi insolubile. Il vino risultava invece ricco di sali di 
ǇƛƻƳōƻ όŀŎŜǘŀǘƻ Řƛ ǇƛƻƳōƻ ƻ άȊǳŎŎƘŜǊƻ Řƛ {ŀǘǳǊƴƻέύΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǉǳŜǎǘƛ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛΣ ŀƭƭŀ 
stregua del bisolfito usato oggi, per controllare la fermentazione del vino. 

A Roma la medicina era praticata in ambito familiare (il medico di famiglia era il pater familias, 
che aveva il potere assoluto sulla famiglia) ma senza alcuna teoria vera e propria, risultandone, 
ǇŜǊŎƛƼΣ ǳƴŀ ǎŎƛŜƴȊŀ ŜƳǇƛǊƛŎŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜΦ DǊŀƴŘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŜōōŜ ƭΩŜǊōƻǊƛǎǘƛŎŀΣ ǇǳǊ ǎŜ 
ǳǎŀǘŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ Ƴƻƭǘƻ ŜƳǇƛǊƛŎŀ όоύΦ 

La medicina arrivò a Roma con la conquista della Grecia. A Roma fare il medico era considerata 
cosa disdicevole, che poteva fare solo uno straniero. Siccome la Grecia, dopo la conquista 
ǊƻƳŀƴŀΣ ŜǊŀ ǇƻǾŜǊƛǎǎƛƳŀ ǇŜǊ ƭŜ ƴǳƳŜǊƻǎƛǎǎƛƳŜ ƎǳŜǊǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǾŜǾŀƴƻ ŘƛƭŀƴƛŀǘŀΣ Ŏƛ ŦǳǊƻƴƻ 
numerosi medici che si vendettero come schiavi per poter andare a Roma ad esercitare la 
propria arte. Molti di questi divennero famosi e si comprarono la libertà, divenendo dei liberti. 
La setta che ebbe maggior fortuna fu la setta metodica (4), con Asclepìade e il suo allievo 
Temisòne, che influenzò moltissimo la cultura medica romana. Ci furono inoltre a Roma 
importantissimi trattatisti, tra cui il fondatore della botanica farmaceutica, Dioscuride Pedànio 
(I sec. d.C.), che pubblicò un libro, intitolato De materia medica, rimasto come base della 
ŦŀǊƳŀŎƻƭƻƎƛŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ΨуллΤ Sorano di Efeso (I / II sec. d.C.), medico ellenista, che pubblicò 
un trattato di ginecologia e soprattutto Aulo Cornelio Celso (14 a.C.-37 d.C.) con il suo trattato 
De Medicina. Questi scrisse una sorta di enciclopedia medica in cui trattò argomenti di chirurgia 
e di medicina dal punto di vista di un erudito, piuttosto che da quello di un conoscitore 
ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ǳƴ ƭǳƴƎƻ ŜƭŜƴŎƻ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŎƻƳǳƴƛ ŀ wƻƳŀΣ ƛƭ ŎƘŜ Ŏƛ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ 
avere unΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ Řŀƭƭŀ ŎƘƛǊǳǊƎƛŀ ƛƴ ǉǳŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ŎŀƳǇƛΣ 
ǉǳŀƭƛ ƭΩƻŘƻƴǘƻƛŀǘǊƛŀ όрύΦ 
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Ritratto di Galeno 
[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƻ ǇŜǊƼ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ǊƻƳŀƴƻ ŜǊŀ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ƛƎƛŜƴŜΦ L 
romani si lavavano moƭǘƛǎǎƛƳƻΣ ƴŜ ŝ ǳƴ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩǳǎƻ Ŝ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜǊƳŜ ŀƭƭƻǊŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΦ Lƭ 
ƳŜŘƛŎƻ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ǊƻƳŀƴŀΣ ŎƘŜ ƭŀǎŎƛƼ ǳƴŀ ǘǊŀŎŎƛŀ ƛƴŘŜƭŜōƛƭŜ ƴŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ 
occidentale, fu Galèno (129 d.C.-216 d.C.?) ƛƭ ǇŜǊƎŀƳŜƴƻ όсύΦ vǳŜǎǘƛ ŜǊŀ ŦƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛtetto dei 
re, proveniva dunque da una famiglia facoltosa, e dopo il tirocinio ad Alessandria passò a Roma, 
dove fece il medico dei gladiatori, acquisendo quindi una certa infarinatura anatomica, anche 
se, seguendo i concetti greci, si dedicò soprattutto alla dissezione degli animali. Tra questi i più 
ǎǘǳŘƛŀǘƛ ŜǊŀƴƻ ƛƭ ƳŀƛŀƭŜ όάƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ǇƛǴ ǎƛƳƛƭŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻέΣ ŀ ŘŜǘǘŀ Řƛ DŀƭŜƴƻύ Ŝ ƭŀ ǎŎƛƳƳƛŀ όтύΦ 
DŀƭŜƴƻ ƛƴǘǳƜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ Ŝ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǊǳƻƭƻΤ ŀŘ 
esempio capì che la vescica urinaria non produceva urina, ma che questa proveniva dagli ureteri 
(lo dimostrò legando gli ureteri), descrisse per la prima volta il nervo ricorrente e il suo ruolo 
nella fonazione. Ebbe molta importanza come medico pratico: basandosi sulle piante medicinali 
ƛƴǘǊƻŘǳǎǎŜ ŦŀǊƳŀŎƛ Řƛ ƎǊŀƴŘƛǎǎƛƳŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǘŜŎŎƛŀ Řƛ ǎŀƭƛŎŜ ŎƻƳŜ 
antipiretico e del laudano (tintura di oppio) come anestetico. 

Però insieme a questi, reclamizzò dei farmaci completamente inutili, tra cui la triaca o teriaca 
(8), cioè un brodone in cui erano presenti le cose più strane: sterco di capra, pezzi di mummia, 
ǘŜǎǘŜ Řƛ ǾƛǇŜǊŀΦ [ΩǳƴƛŎŀ Ŏƻǎŀ ōǳƻƴŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴǘǊǳƎƭƛƻ ŜǊŀ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǾŜƴƛǾŀ Ŧŀǘǘƻ ōƻƭƭƛǊŜ ŀ ƭǳƴƎƻ 
ǇŜǊ Ŏǳƛ ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ diventava sterile. La teriaca venne utilizzata sino alla 
ŦƛƴŜ ŘŜƭ мтллΤ ǾŜƴƛǾŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩŀƴƴƻ ƴŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŎƛǘǘŁ ǎƻǘǘƻ ƭŀ 
responsabilità del magistrato e venduta poi nelle farmacie. Nonostante le sue numerose 
intuizioni, poiché la teƻǊƛŀ ǇƛǴ ŀŎŎŜǘǘŀǘŀ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭŀ ƛǇǇƻŎǊŀǘƛŎŀ DŀƭŜƴƻΣ ǇǳǊ Ŏƻƴ ǉǳŀƭŎƘŜ 
ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŜǎǘǊŀƴŜƛΣ ǎǇƻǎƼ ƭŀ ǘŜƻǊƛŀ ŘŜƎƭƛ ǳƳƻǊƛΦ !ƴȊƛΣ ŜǎŀǎǇŜǊƼ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ 
terapeutico della materia peccans. Tra la materia peccans vi era il pus, che venne chiamato da 
DŀƭŜƴƻ άbonum et laudabileέΣ ǇŜǊŎƘŞ ŜǊŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ materia peccans che doveva essere 
eliminata: aveva capito che il pus era una sostanza da eliminare. Purtroppo, però, soprattutto 
dagli epigoni di Galeno tale teoria venne sfruttata in senso stretto: dicevano infatti che le ferite 
non dovevano guarire subito (per prima intenzione), ma doveva formarsi prima il pus: era quindi 
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necessario bruciare la ferita in maniera tale da provocarne la formazione, perché solo così le 
ferite guarivano meglio (per seconda intenzione). Tale concetto restò valido fin quasi alla fine 
del 1500. 

 
 

Preparazione della teriaca nel Medioevo 

DŀƭŜƴƻ ǇƻǊǘƼ ŀƭƭΩŜǎŀǎǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭǘǊŜ ƳŜǘƻŘƛŎƘŜ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƘŜΣ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ǎŀƭŀǎǎƻΦ bŜƭ ǎǳƻ 
pensiero introdusse il concetto metodista dei pori: ciò, però, fu travisato ed interpretato come 
un invito, fatto da Galeno, a non lavarsi. 

Galeno elaborò una teoria fisiologica per capire come funzionava il nostro corpo e come si 
muoveva il sangue. Sulla base di molte affermazioni di Aristotele (che fu il primo a considerare 
la digestione come una sorta di cottura, parlando di una concotio degli alimenti che avveniva 
nello stomaco) affermò che gli alimenti, che contenevano le sostanze nutritizie, dopo la 
concotio,attraverso le vene meserraiche (allora non si conoscevano i vasi chiliferi), venivano 
ǇƻǊǘŀǘƛ ŀƭ ŦŜƎŀǘƻ ŘƻǾŜ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƛ ƛƴ ǎŀƴƎǳŜ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ΨǎǇƛǊƛǘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜΩΦ aŜƴǘǊŜ 
ǇŜǊ !ǊƛǎǘƻǘŜƭŜ ƛƭ ŎǳƻǊŜ ŜǊŀ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻΣ ǇŜǊ DŀƭŜƴƻ ŜǊŀ ƛƭ ŦŜƎŀǘƻΦ DǊŀƴ 
parte del sangue, dal fegato, attraverso le vene, andava in periferia dove veniva consumato 
ŎƻƳŜ ƴǳǘǊƛƳŜƴǘƻΦ ¦ƴŀ ǇŀǊǘŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǾŜƴŀ /ŀǾŀΣ ǇŀǎǎŀǾŀ ŀƭƭΩŀǘǊƛƻ ŘŜǎǘǊƻ Ŝ Ǉƻƛ ŀƭ 
ventricolo destro del cuore da cui una piccola parte andava ai polmoni. La maggior parte del 
sangue attraverso i pori del setto (visibili in certi animali) passava nel ventricolo sinistro in cui 
ŀǊŘŜǾŀ ƭŀ ŦƛŀƳƳŀ ǾƛǘŀƭŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜΦ Lƭ ǎŀƴƎǳŜ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘƻǎƛ ŘŜƭƭƻ ΨǎǇƛǊƛǘƻ ǾƛǘŀƭŜΩΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ 
arterie, considerate dei vasi, si portŀǾŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭ ŎŜǊǾŜƭƭƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊǘŜǊƛŀ ŎŀǊƻǘƛŘŜΦ tǊƛƳŀ 
Řƛ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭ ŎŜǊǾŜƭƭƻΣ ƛƭ ǎŀƴƎǳŜ ǇŜǊŎƻǊǊŜǾŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ άƳƛǊŀōƛƭŜέ Řƛ Ǿŀǎƛ ǎƛǘǳŀǘƻ ƴŜƭ Ŏƻƭƭƻ όфύΦ 
bŜƭƭΩŜƴŎŜŦŀƭƻ ƛƭ ǎŀƴƎǳŜ ǎƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛǾŀ Řƛ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎǇƛǊƛǘƻΣ ƭƻ ΨǎǇƛǊƛǘƻ ŀƴƛƳŀƭŜΩΣ ǉǳƛƴŘƛΣ attraverso i 
nervi, considerati il terzo sistema di vasi, giungeva in periferia dove poteva dare la vita. 

Questa teoria non presupponeva una circolazione del sangue, bensì solo un movimento: a suo 
giudizio si muoveva secondo il moto delle maree. Questa, naturalmente, era una teoria 
facilmente confutabile, cosa che Harvey fece 1500 anni più tardi. In realtà, secondo tale 
concezione, il sangue sarebbe dovuto essere in quantità enorme: infatti, se man mano che il 
sangue giunto in periferia si fosse consumato, è logico che se ne sarebbe dovuto produrre una 
quantità notevole in continuazione. Secondo la teoria galenica, inoltre, a livello del cervello, il 
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sangue veniva filtrato e si creava, così, uno spurgo, rappresentante ciò che di impuro il sangue 
conteneva e ŎƘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƭŀƳƛƴŀ ŎǊƛōǊƻǎŀ όŎƘƛŀƳŀǘŀ ŎƻǎƜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǳƴǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ǎŦƻǊŀŎŎƘƛŀǘŀ 
come un setaccio, cribrum in latino) colava giù dando origine alle lacrime, al sudore e alla saliva. 
[ŀ ǘŜƻǊƛŀ ŘŜƭƭƻ ΨǎǇƛǊƛǘƻ ŀƴƛƳŀƭŜΩ ŀǎǎƛƳƛƭŀǘƻ ŀƭƭΩŀƴƛƳŀ ŎƘŜ ŘŁ ƭŀ Ǿƛǘŀ era affascinante ma non 
fondata su basi sperimentali e portò poi alla cristallizzazione di tutto il sapere medico-
scientifico, in quanto si sposava bene con la dottrina cristiana. Questa teoria divenne quasi un 
dogma, tanto che nel 1500, al tempo del grande medico Vesalio, era ancora valida. Tra le 
trattazioni rese così inattaccabili, oltre a quella sul sangue, già vista, vi è quella anatomica. Una 
anatomia, di scarsa utilità perché fondata sullo studio di altri mammiferi e solo in minima parte 
ǎǳƭƭΩǳƻƳƻΦ 

A ǊƛǇǊƻǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘƻŎŎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ DŀƭŜƴƻ ŝ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƛǾƻ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊƻǾŜ 
rappresentate dai numerosi scheletri presenti sotto gli occhi di tutti, si continuasse ad affermare 
che gli omeri fossero curvi, e che quelli dritti non erano altro che ingannevoli scherzi della 
natura. 
5ƻǇƻ DŀƭŜƴƻ Ŏƛ ŦǳǊƻƴƻ ǳƴŀ ƳƻƭǘƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ ƳŜŘƛŎƛ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀǊƻƴƻ ƴŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ ŘΩƻŎŎƛŘŜƴǘŜ Ƴŀ 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ ŘΩƻǊƛŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ǎŀǇŜǊŜ ŘŀƭƭΩƻŎŎƛŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŜΦ 

Sulla scia della grande imporǘŀƴȊŀ Řŀǘŀ ŀƭƭΩƛƎƛŜƴŜΣ ƛƴ ŜǇƻŎŀ ǊƻƳŀƴŀ ǎƻǊǎŜǊƻ ƛ ǇǊƛƳƛ ǾŜǊƛ Ŝ ǇǊƻǇǊƛ 
ospedali, costruiti secondo precise norme igieniche quali smaltimento dei rifiuti, sistema idrico 
Ŝ ƭƛōŜǊŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŎƻƳŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ƭŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŦƛƴŜǎǘǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŜǊŀƴƻ Řƻǘŀǘƛ, che 
ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ǾŜŘŜǊŜ Ŝ Řƛ Ŏǳƛ Vitruvio (I sec. a.C.) racconta. 
Col trasferimento del potere a Bisanzio, ci fu anche il trasferimento della cultura medica e dei 
ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜΣ ǘŜǊƳŜ ƛƴŎƭǳǎŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎƛǘǘŁ Ǿƛ ŦǳǊƻƴƻ ƳŜŘƛŎƛ ŦŀƳƻǎƛΣ ǉǳŀƭƛ taolo di Egina, 
che non fecero altro che ripetere quanto detto da Galeno e seguaci; ci fu tuttavia la fondazione 
di molti ospedali ed il sorgere della medicina sociale. A causa di una disputa a Bisanzio 
(Costantinopoli) tra il vescovo Cirillo e il vescovo NŜǎǘƻǊƛƻΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŧǳ ŎŀŎŎƛŀǘƻ Řŀ 
/ƻǎǘŀƴǘƛƴƻǇƻƭƛ Ŝ ǎƛ ǊƛŦǳƎƛƼ ƛƴ aŜŘƛƻ hǊƛŜƴǘŜΣ ƛƴ ȊƻƴŜ ŘŜƭƭΩƭǊŀǉ ŜŘ ƛƴ 9ƎƛǘǘƻΦ bŜǎǘƻǊƛƻ ǇƻǊǘƼ Ŏƻƴ ǎŞ 
tutto il bagaglio culturale classico, compreso quello medico, ponendo quindi le basi per lo 
sviluppo di una concezione ƳŜŘƛŎŀ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴǘƛŎŀ wƻƳŀΦ ±ŜƴƴŜǊƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ 
ƻǎǇŜŘŀƭƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛǎǎƛƳƛΣ ŀ ƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ǊƻƳŀƴƛΣ ŀ .ŀƎŘŀŘΣ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩLǊŀǉ ŜŘ ŀƭ /ŀƛǊƻΦ 

!ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŜǇƻŎŀ ŀǊŀōŀ ƴƻƴ ǎƛ ŘŀǾŀΣ ǇŜǊƼΣ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƭƭΩŀƴŀǘƻƳƛŀΣ ǎǳƭƭŀ ǎŎƛŀ ŘŜƭƭa 
ƳŜŘƛŎƛƴŀ ƻƭƛǎǘƛŎŀΦ wƛƳŀƴŜǾŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ōŜƴ ǎŀƭŘƻ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ŀǾŀƴȊŀǘŀΣ ŘŜƭ ƭŀǾŀǊǎƛ 
molto (10). Nella medicina araba ebbe grande influenza anche la religione. Una delle regole del 
Corano era che non bisognava toccare il corpo umano per evitare che uscisse il sangue, in 
ǉǳŀƴǘƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǎŀǊŜōōŜ ǳǎŎƛǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƴƛƳŀΤ ŎƛƼ ǇƻǎŜ ǳƴ ǾŜǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
eseguire dissezioni. Nella religione cattolica, non vi è nessun ostacolo alla dissezione: il corpo è 
qualcosa di secondario, ciò che imporǘŀ ŝ ƭΩŀƴƛƳŀΦ Lƴ ŀƳōƛǘƻ ƳǳǎǎǳƭƳŀƴƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŜǊŀ ǇǊƻƛōƛǘŀ ƭŀ 
ŘƛǎǎŜȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ нп ƻǊŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜΣ ǇŜǊ ǇŀǳǊŀ ŎƘŜ ǾŜƴƛǎǎŜ ǇŜǊǎŀ ƭΩŀƴƛƳŀΦ 

Nella pratica chirurgica, per ovviare alla perdita di sangue, gli arabi inventarono il 
termocauterio, ancora oggi usato (si pensi al bisturi elettrico), per bloccare temporaneamente i 
ǾŀǎƛΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜǎŎŀǊŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘƛǊǳǊƎƛŎŀΦ !ƭƭΩŜǎŎŀǊŀ ŦŀŎŜǾŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭŀ 
suppurazione; si veniva così a creare il pus, bonum et laudabile, nel pieno rispetto ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ 
terapeutico del tempo, ma ciò portava spesso il paziente alla morte. 

!Ǝƭƛ !Ǌŀōƛ ǾŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ ƎǊŀƴ ƳŜǊƛǘƻ ŘΩŀǾŜǊ ǘǊŀƳŀƴŘŀǘƻ Ǝƭƛ ǎŎǊƛǘǘƛ ƎǊŜŎƛ ŀƴǘƛŎƘƛΣ ŎƘŜ ŀŘ Ŝǎǎƛ ŜǊŀƴƻ 
giunti attraverso i Nestoriani, o che si erano fatti portare in dono dai vari principi occidentali, e 
che traducevano in lingua araba lasciandovi spesso il testo greco a fronte. Grandi medici arabi 
furono Rhazes (864-925) e Avicenna (980-1037). Verso la metà del 1200 il medico siriano Ibn-
Al-Nafis (1213-1288) descrisse la circolazione polmonare. È dubbio però che la sua scoperta, 
venuta alla luce nel 1924, abbia influenzato la medicina occidentale. 

La civiltà araba ebbe il massimo sviluppo in Europa nella Spagna islamica; a Cordoba in 
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particolare, vi furono grandi medici, quali, ad esempio, Maimonides, Albucasis, Giuannizzius ed 
Averroè (1126-1198) che, come prima di lui Avicenna, commentò Aristotele. Il periodo della 
ŎƛǾƛƭǘŁ ƳƻǊŜǎŎŀ όммύ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ Ŧǳ ƛƭ ŎǳƭƳƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǾƛƭǘŁ ŀǊŀōŀΦ 5ƻǇƻ ƭŀ ŘƛǎŦŀǘǘŀ ŘŜƛ ƳƻǊƛ ƭΩƛƳǇŜǊƻ 
arabo crollò e il loro sapere tornò in Europa, in particolare a Montpellier e a Salerno. 

 
 

Il medico arabo Albucasis 

aŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŜ ŀǊŀōƻ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇƼ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀǾŀƴȊŀǘƛǎǎƛƳŀΣ ōŀǎŀǘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎǳƭ 
patrimonio antico, classico, sorretta dalla nascente concezione islamica, in cui si traducevano e 
si commentavano testi antichi e si studiava Aristotele, in Occidente, invece, questo fu il periodo 
ŘŜƭƭΩƻǎŎǳǊŀƴǘƛǎƳƻ Ŝ ǎƛ ǊƛǘƻǊƴƼ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŎƛƴŀ ǘŜǳǊƎƛŎŀ όǎƛŀƳƻ ƛƴ ǇƛŜƴƻ ƳŜŘƛƻŜǾƻύΦ L ǎŀƴǘƛ ǾŜƴƛǾŀƴƻ 
chiamati adiuvanti e alle loro reliquie venivano attribuiti poteri miracolosi. Vere e proprie guerre 
venivano combattute per tali reliquie (12). In questo periodo particolarmente diffuso era il 
ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎƛƻƭŀǘǊƛŀΦ ¢Ǌŀ ƛ ǎŀƴǘƛ ŀŘƛǳǾŀƴǘƛΣ ƛ ǇƛǴ ŦŀƳƻǎƛ ŜǊŀƴƻ ƛ ǎŀƴǘƛ /ƻǎƳŀ Ŝ 5ŀƳiano (13): 
erano i patroni sia della famiglia de Medici che dei medici, ed erano detti anargiri perché 
ŎǳǊŀǾŀƴƻ ƎǊŀǘƛǎΦ ! ƭƻǊƻ ǾŜƴƴŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ǳƴ άƳƛǊŀŎƻƭƻέΦ олл ŀƴƴƛ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ǎǳōƛǘƻ ƛƭ ƳŀǊǘƛǊƛƻΣ 
apparvero nel sogno al sagrestano della chiesa a loro dedicata in Roma, sofferente per una 
gangrena alla gamba: costui si risvegliò guarito e con la gamba nera che i Santi avevano 
prelevato al cimitero da un Etiope morto il giorno prima. Vi erano santi protettori per ogni 
organo e contro ogni malattia: Santa Lucia protettrice degli occhi, Santa Apollonia dei denti, San 
.ƛŀƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ƎƻƭŀΣ {ŀƴ CƛŀŎǊŜ ǇǊƻǘŜƎƎŜǾŀ ŘŀƭƭŜ ŜƳƻǊǊƻƛŘƛΣ {ŀƴǘΩ!ƴǘƻƴƛƻ Řŀƭƭŀ ƭŜōōǊŀΣ {ŀƴ wƻŎŎƻ 
Řŀƭƭŀ ǇŜǎǘŜΣ {ŀƴǘΩ !ƴƴŀ ǇǊƻǘŜƎƎŜǾŀ ƛƭ ǇŀǊǘƻΣ {ŀƴǘΩ!Ǝŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀƳƳŜƭƭŜΣ ŜǘŎΦ 
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Gli eccessi da evitare secondo la scuola salernitana 

Dopo la caduta dei califfati arabi, gli scienziati della Spagna musulmana, si rifugiarono 
soprattutto in Francia, a Montpellier, e in Italia a Salerno, dove fiorì la cosiddetta scuola 
salernitana che, secondo la leggenda, fu fondata poco prima del 1000 da un greco, da un latino, 
da un arabo e da un ebreo. In questa scuola confluirono una marea di manoscritti greci ed arabi; 
si ebbe perciò un ritorno alla cultura greca e classica e alla medicina ippocratica. In questa 
ŜǇƻŎŀ ƎǊŀƴŘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǾŜƴƴŜ Řŀǘŀ ŀƭƭŀ ƳƻŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛŜǘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǾƛƴƻΦ bƻƴ ǎƻƭƻΣ 
vennero formulati consigli (Regimina) su ciò che bisogna fare e ciò che, invece, non bisogna 
fare. Ad esempio non bisogna eccedere nelle pratiche amorose, non bisogna leggere a lume di 
candela, non bisogna sforzarsi troppo nella defecazione, non bisogna eccedere nel vino. 
wƛǘƻǊƴŀǊƻƴƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜΣ ŘŜƭ ƭŀǾŀǊǎƛ ƳƻƭǘƻΣ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳōǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ DǊŀƴŘŜ ǊƛƭƛŜǾƻ Ŧǳ 
dato al concetto dei quattro tempera-menti: il temperamento gioviale, il temperamento 
amoroso, quello collerico e quello flemmatico. 

 
 

I quattro temperamenti 
DǊŀƴŘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǾŜƴƛǾŀ Řŀǘŀ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭ ƳŀƭŀǘƻΣ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŜ ǳǊƛƴŜ Ŝ ŀ ŎƛƼ ŎƘŜ ǎƛ 
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mangiava in relazione al temperamento: se uno era molto collerico, voleva dire che aveva 
troppa bile, troppo fuoco, per cui bisognava smorzare tale temperamento facendogli mangiare 
pesce di palude, che è freddo, oppure la folaga (che era ritenuta un pesce). Vi fu un certo 
sviluppo della chirurgia, ma non della condizione dei chirurghi, i quali erano sempre considerati 
ŘŜƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ Řƛ ǊŀƴƎƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ όŎƻƳŜ ƭΩŀōƛǘƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǾŀύ Ŝ ƴƻƴ ŘŜƛ ƳŜŘƛŎƛΦ 

Nel tardo medioevo sorsero inoltre le Università. Prima esistevano gli Studia, che erano istituti 
sponsorizzati dalla comunità civile laica, mentre le università erano qualcosa di spontaneo, e si 
ŦƻǊƳŀǊƻƴƻ ǇŜǊ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ƎǊǳǇǇƛ ƛǎƻƭŀǘƛ Řƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ όά¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŀǎ ǎǘǳŘƛƻǊǳƳέύΣ ƎƛǊƻǾŀƎƘƛΣ ŎƘŜ ǎƛ 
sceglievano un maestro valido e, pagandogli un salario, si ponevano come suoi allievi. Il potere 
in questo caso era nelle mani degli studenti, che potevano cambiare insegnante quando 
volevano se non soddisfatti. Federico Barbarossa fu il primo che finanziò questi studenti e diede 
loro il beneficio fiscale purché si fermassero in una città del suo impero. In seguito intervenne la 
Chiesa e le Università vennero riconosciute solo se certificate da una bolla papale. La prima 
ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ Ŏƻƴ ōƻƭƭŀ ǇŀǇŀƭŜ όмлууύ Ŧǳ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀΦ 
Dopo Bologna, la seconda università in Italia fu Padova (per merito di studenti trasferitisi da 
Bologna a Padova), poi Napoli, Siena, Roma, Pisa, Pavia etc. Ricordiamo altre università 
europee: Parigi, Montpellier, Oxford, Cambridge, Salamanca, Coimbra, Heidelberg, Praga, 
Vienna etc. 
Le prime Università erano formate dalle scienze liberali del trivio (retorica, dialettica e 
grammatica) e del quadrivio (matematica, geometria, astronomia (14) e musica (15) oltre a 
quella teologica. 
(1) Si ricordi il torculare di Erofilo. 
(2) Questo è dovuto al fatto che quando si incide un animale, le vene risultano piene di sangue 
mentre le arterie no. 
(3) Il primo tentativo di classificazione dei vari vegetali, in particolar modo delle piante con 
proprietà medicinali, fu eseguito da Teofrasto, allievo di Aristotele. 

όпύ 9Ω ƭŀ ǎŜǘǘŀ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛŦŁ ŀƭƭŀ ǘŜƻǊƛŀ ŀǘƻƳƛǎǘƛŎŀΣ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ ǇƻǊƛΦ 

(5) La chirurgia odontoiatrica è di origine etrusca, infatti, nelle tombe etrusche sono stati trovati 
resti di protesi e impianti dentari 

(6) I Pergameni furono coloro che inventarono i libri. Questi erano costituiti dai fogli di 
pergamena rilegati. La pergamena non era altro che una pelle di pecora, adeguatamente 
trattata, sulla quale si poteva scrivere, e che venne inventata appunto a Pergamo in sostituzione 
ŘŜƛ ǇŀǇƛǊƛ ŜƎƛȊƛ Řƛ ƎǊŀƴ ƭǳƴƎŀ ǇƛǴ Ŏƻǎǘƻǎƛ ǇŜǊŎƘŞ ŜǊŀƴƻ ƳƻƴƻǇƻƭƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ ǘƻƭŜƳŀƛŎƻΦ 

(7) Questa animale era un tempo abbastanza diffuso in Europa; oggigiorno è ancora presente 
una colonia di scimmie nella rocca di Gibilterra. 

(8) Si tramanda che sia stata introdotta da Mitridate re del Ponto. 

(9) Tale sistema era stato descritto da Aristotele in animali come i cavalli, nel cui lungo collo 
ŜǎƛǎǘŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǾŀǎŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘƻ ŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǎŀƴƎǳŜ ŎŀƭŘƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ǘǊŀƎƛǘǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜƴŎŜŦŀƭƻΦ 

(10) Si racconta che in occasione dei primi scambi tra orientali e occidentali, i primi si 
ƭŀƳŜƴǘŀǾŀƴƻ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛ ǎŜŎƻƴŘƛ ǇǳȊȊŀǎǎŜǊƻΣ Ŝ ƴƻƴ ǇƻŎƻΗ {ƛ ǇŜƴǎƛ ŎƘŜ ƴŜƭ Ψслл ƛƭ ǊŜ Řƛ CǊŀƴŎƛŀ 
ǎƛ ƭŀǾŀǾŀ ǳƴŀ ǎƻƭŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻΗ 

(11) Uno dei manufatti più belli della civiltà Moresca è conservato a Cagliari nella Pinacoteca 
bŀȊƛƻƴŀƭŜΥ ŝ ǳƴŀ ōǊƻŎŎŀ ŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǳŎŎŜƭƭƻΣ Řƛ ōǊƻƴȊƻΣ ŎƘŜ ǾŜƴƛǾŀ ƻŦŦŜǊǘŀ ŀƭƭΩƻǎǇƛǘŜ ŀŦŦƛƴŎƘŞ 
potesse lavarsi le mani prima del pasto (acquamanile). 

(12) Cagliari ha conservato, per ben 500 anni, le spoglie di uno dei santi e dottori della chiesa 
ǇƛǴ ŦŀƳƻǎƛΥ {Φ !ƎƻǎǘƛƴƻΦ vǳŜǎǘƛΣ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀŦǊƛŎŀƴŀΣ Ŧǳ ǾŜǎŎƻǾƻ ŘΩLǇǇƻƴŀΦ vǳŀƴŘƻ ƛ ōŀǊōŀǊƛ 
ƛƴǾŀǎŜǊƻ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǊƻƳŀƴŀΣ ƛƭ ǾŜǎŎƻǾƻ ŘΩLǇǇƻƴŀ ǇƻǊǘƼ ƭŜ ǎǇƻƎƭƛŜ Řƛ {Φ !Ǝƻǎǘƛƴƻ ŀƭ ǎƛŎǳǊƻΣ ŀ /ŀƎƭƛŀǊƛΣ 
dove rimŀǎŜǊƻ ŦƛƴŎƘŞ ƛƭ ǊŜ ƭƻƴƎƻōŀǊŘƻ [ƛǳǘǇǊŀƴŘƻΣ ǇŜǊ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ŘΩŜǎǎŜǊŜ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ŎŀǘǘƻƭƛŎƻΣ 
volle acquistare dal giudice di Cagliari le spoglie del santo e quelle dei Santi Lussorio (o 
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Lussurgiu), Camerino e Cesello. S. Agostino e gli altri santi vennero sepolti a Pavia. La testa di S. 
Lussorio, finì invece a Pisa dove gli dedicarono una Chiesa. I Pisani fecero realizzare anche un 
ǇǊŜȊƛƻǎƻ ōǳǎǘƻ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ ŘƻǊŀǘƻ ƻǇŜǊŀ Řƛ 5ƻƴŀǘŜƭƭƻΦ ! ŘƛƳƻǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎǊŀƴŘŜ Ŏǳƭǘƻ ǇŜǊ ƛƭ 
santo, la tenuta del presidente della Repubblica fu intitolata a S. Rossore (equivalente pisano di 
S. Lussurgiu). 

(13) Fino a poco tempo fa, la Chiesa di S. Saturnino a Cagliari era intitolata ai santi Cosma e 
Damiano poiché al suo interno era presente un quadro raffigurante i due santi. Oggi tale Chiesa 
è nuovamente intitolata al suo santo originario. 

όмпύ Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ŝ ƭΩŀǎǘǊƻƭƻƎƛŀΦ 

(15) Veniva considerata una scienza esatta in quanto costituita dalla precisa successione delle 
sette note. 
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III. La medicina nei secoli XIII-XVI. Università, Ospedali, Rivoluzione Anatomica 

Capitolo 3 

La medicina nei secoli XIII-XVI 
Università, Ospedali 

Rivoluzione anatomica 

LLa medicina entrò tra le discipline del quadrivio (Università Artista) a Bologna solo nel tardo 
1200, circa 150 anni dalla bolla papale di istituzione (1088). Il medico Taddeo degli Alderotti 
(1223-1303) dimostrò che la medicina era in grado di argomentare contro i retori, riuscendo 
ŎƻǎƜ ŀ ƛƴǎŜǊƛǊƭŀ ŀƭƭŀ ǇŀǊƛ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜΦ 

[Ω¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ {ŀǎǎŀǊƛ Ŧǳ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ƴŜƭ мсмсΣ ǎŜƴȊŀ ŀǾŜǊŜ ƭŀ ƳŜŘƛŎƛƴŀ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŎƻƳŜ ŀǾǾŜƴƴŜ 
ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛΣ ŦƻƴŘŀǘŀ ƴŜƭ мснлΦ ¦ƴŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƻǊƛƎƛƴŜ ǎǇŀƎƴƻƭŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ 
di Cagliari è data dal colore celeste della stola dei Professori della Facoltà di Medicina 
cagliaritana che li distingue dai colleghi di tutte le altre facoltà mediche italiane che hanno una 
ǎǘƻƭŀ ǊƻǎǎŀΦ Lƭ ŎŜƭŜǎǘŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƻƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎŀ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ά!Ǌǘƛǎǘŀέ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ 
discipline del Quadrivio, anche la medicina, è ancora in uso nei Paesi di lingua spagnola. 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƴŀǘŀ ƴŜƭ ƳŜŘƛƻŜǾƻ ŦǳǊƻƴƻ Ǝƭƛ ƻǎǇŜŘŀƭƛΦ L ǇǊƛƳƛ ƻǎǇŜŘŀƭƛ ǎƻǊǎŜǊƻ ŎƻƳŜ ƻǎǇƛȊƛ 
per persone non abbienti, più che come luoghi di cura. Solo negli ospedali femminili si potevano 
tenere animali. Le condizioni igieniche erano alquanto sommarie, ad esempio: non venivano 
mai cambiate le lenzuola, (nella figura osserviamo due pazienti nello stesso letto e monache che 
ǇǊŜǇŀǊŀƴƻ ŦŜǊŜǘǊƛ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎǘŀƴȊŀύΦ bƻƴ ŘƻǾŜǾŀ ǇŜǊƼ ƳŀƴŎŀǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜΣ ƛƴ 
quanto gli ospedali erano considerati dei luoghi dove ci doveva essere la presenza guaritrice 
dello Spirito Santo. 

 
 

Interno di un Ospedale medievale 

Dƭƛ ƻǎǇŜŘŀƭƛ ƳŜŘƛŜǾŀƭƛ όƳŀ ǉǳŜǎǘƻ ŀƴŘƼ ŀǾŀƴǘƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜǘŁ ƳƻŘŜǊƴŀΣ Ŝ ǾŀƭŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ 
civile San Giovanni di Dio di Cagliari) avevano la porta rivolta verso il Vaticano, per facilitare 
ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ {ŀƴǘƻ ŜΣ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻǊǎƛŜ ŘƛǎǇƻǎǘŜ ŀ ŎǊƻŎŜΣ ŎΩŜǊŀ ǳƴŀ ŎŀǇǇŜƭƭŀΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ 
ospedale fu il Santo Spirito di Roma e il secondo il Santa Maria Nuova di Firenze, fondato da 
Folco Portinari, il padre della Beatrice di Dante. 

bŜƭ Ψнлл-Ωолл ǎƛ ǊƛǇǊŜǎŜ ŀ ŦŀǊŜ ƭŀ ŘƛǎǎŜȊƛƻƴŜΣ ŀ ǇŀǊǘŜ ǳƴ ōǊŜǾŜ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǎǘŀƭƭƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мнфф 
quando il papa Bonifacio VIII (che, per inciso, vendette la Sardegna ai Catalani) promulgò la 
bolla ά5Ŝ ǎŜǇƻƭǘǳǊƛǎέ, in cui si vietava bollitura dei cadaveri, che non dovevano essere ridotti in 
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scheletro. La bolla aveva due scopi principali: 1) limitare il florido commercio di reliquie; 2) 
impedire il commercio fraudolento di ossa appartenute a crociati caduti in terra santa che 
venivano vendute ai parenti rimasti in patria come appartenenti ai loro cari; essa non voleva 
proibire la dissezione, ma, in pratica la bloccò. Pochi anni dopo, le dissezioni ripresero grazie ad 
altri papi che capƛǊƻƴƻ ƭΩŜǉǳƛǾƻŎƻ ŜŘ ŜƳŀƴŀǊƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ōƻƭƭŜ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜǾŀƴƻ ƭŜ ŘƛǎǎŜȊƛƻƴƛ ƛƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǉǳŀǊŜǎƛƳŀ Ŝ ǎǳƭƭŜ ŘƻƴƴŜΣ Řŀ ǘŀƭǳƴƛ ǊƛǘŜƴǳǘŜ ǇǊƛǾŜ Řƛ 
ŀƴƛƳŀΤ ǎƻƭƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛύΦ 5ŀ ƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ŀǇǇŀƛƻƴƻ chiari il ruolo 
assunto nella pratica della dissezione dal medico togato (laureato, che legge Galeno) e dal 
chirurgo inserviente: il primo indossava una lunga toga da cui spuntavano solo le scarpe (per 
evidenziare la sua statura culturale), mentre il secondo, che è colui che opera, indossava una 
corta veste che lasciava scoperte le gambe per dimostrarne il rango inferiore. Le ossa del 
cadavere, mostrate dal chirurgo, erano ossa umane, quindi diverse da quelle descritte da 
Galeno (ossa di maiale) e chi aveva ragione non era la natura ma Galeno: era uno scherzo della 
natura quello di far vedere le ossa come dritte quando in realtà erano curve. Le asserzioni di 
Galeno costituivano un dogma che non poteva essere criticato. I chirurghi non avevano accesso 
alle coƴƻǎŎŜƴȊŜ ŀƴŀǘƻƳƛŎƘŜ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ŎƻƴƻǎŎŜǾŀƴƻ ƛƭ ƭŀǘƛƴƻΣ ǊŀƎƛƻƴ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƭΩŀƴŀǘƻƳƛŀ 
diventava una sorta di esercizio filosofico. 

 
 

Mondino de Liuzzi durante una dissezione 

 [ŀ ǇǊƛƳŀ ŘƛǎǎŜȊƛƻƴŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ Ŧǳ ǇǊŀǘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀ Řŀ aƻƴŘƛƴƻ ŘŜΩ [ƛuzzi (1270- 
1326)Φ bŜƭ ŦǊƻƴǘŜǎǇƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩAnatomia Mundini si vede che la dissezione era, in pratica, un 
ŎƻƳƳŜƴǘƻ ŀƛ ǘŜǎǘƛ ƎŀƭŜƴƛŎƛΦ aƻƴŘƛƴƻ Ŧǳ ƛƭ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƛ ǇǊŜŎǳǊǎƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀǘƻƳƛŀ ǾŜǊŀ Ŝ 
propria. Un altro anatomico, Guido da Vigevano, faceva dissezioni sui cadaveri appesi. 

Per capire quanto a lungo andò avanti la pratica di sezionare gli animali, si osservi il frontespizio 
di uno dei primi libri di anatomia in italiano (1632), tradotto dal trattato scritto in spagnolo da 
Juan de Valverde e conservato nella Biblioteca di Cagliari: in esso si vede un cranio e ai suoi lati 
un maiale e una scimmia a coda corta (animali fondamentali della anatomia galenica). 

/Ƙƛ ǇǊŀǘƛŎƼ ƭΩŀƴŀǘƻƳƛŀ ǊŜŀƭŜ ŦǳǊƻƴƻ Ǝƭƛ ŀǊǘƛǎǘƛΦ !ƭŎǳƴƛ Řƛ Ŝǎǎƛ ǊƛƴǳƴŎƛŀǊƻƴƻ ŀƭ ǎŀƭŀǊƛƻ ǇǳǊ Řƛ ŀvere a 
disposizione delle salme dai vescovi (Leonardo, Michelangelo, e molti altri). Fra tutti Leonardo 
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da Vinci (1452-1519) fu finissimo anatomico. Fece numerosissime scoperte che vennero 
riprodotte fedelmente nei fogli rimasti più o meno segreti, sino a quando non vennero 
ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƛ Řŀƛ ǊŜŀƭƛ ŘΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀΣ ŜŘ ƻƎƎƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ŎƻŘƛŎŜ WindsorΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ŎƛƼΣ ƭΩƻǇŜǊŀ 
ƭŜƻƴŀǊŘŜǎŎŀ ƴƻƴ ƛƴŦƭǳŜƴȊƼ ŀŦŦŀǘǘƻ ƭΩŀƴŀǘƻƳƛŀΦ [ŜƻƴŀǊŘƻΣ ƛƴ ǾŜǊƛǘŁΣ ǾƻƭŜǾŀ ŦŀǊŜ ǳƴ ŀǘƭŀƴǘŜ ƛƴǎƛŜƳŜ 
ad un anatomico, Marco Antonio della Torre, che però morì giovanissimo. Anche Michelangelo 
Buonarroti (1475-1564) voleva fare un atlante di anatomia insieme a Realdo Colombo, ma 
anche questo si concluse nel nulla. Accanto allo studio anatomico che era praticato dagli artisti, 
ci fu chi mise in discussione tutta la teoria ippocratica-galenica: Teofrast Bombast von 
Hohenheim, noto come Paracelso (1493-1541) discusso medico filosofo di fede protestante. È 
considerato il fondatore della iatrochimica poiché dava importanza agli elementi chimici. Gli 
ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛ ŎƘŜ ƭǳƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǾŀ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ŜǊŀƴƻ ƛƭ ǎŀƭŜΣ ƭƻ ȊƻƭŦƻΣ ƛƭ ƳŜǊŎǳǊƛƻ 
(qualcosa che tutto sommato si rifaceva alla concezione degli elementi). 

 
 

Paracelso 
tŀǊŀŎŜƭǎƻ ǇǊŀǘƛŎŀǾŀ ƭΩŀƭŎƘƛƳƛŀ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǾŀ ŎƘŜ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ŎΩŜǊŀ ǳƴΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
ŎƘƛƳƛŎŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛΦ tŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ǳǘƛƭƛȊȊƼ ƭΩŜǘŜǊŜ Ŝ ǎƛ ŀŎŎƻǊǎŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƳǇƻǎǘƻ 
aveva capacità anestetiche (questa pratica andò scemando e venne riscoperta in America 300 
anni più tardi). Utilizzò anche il laudano per lenire i dolori e altri composti chimici come 
ƭΩŀƴǘƛƳƻƴƛƻΦ [ŀ ǎǳŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀ ǊƛƳŀǎŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƻƴŦǳǎŀ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 
quella galenica. 
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Frontespizio della traduzione italiana del trattato di anatomia di Juan Velverde 

La religione cattolica non pose ostacoli alla dissezione, perché il corpo è solo un elemento per 
ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀƴƛƳŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΥ ΨƳŜƳŜƴǘƻ ƘƻƳƻ ǉǳƛŀ ǇǳƭǾƛǎ Ŝǎ Ŝǘ ƛƴ ǇǳƭǾŜǊŜƳ ǊŜǾŜǊǘŜǊƛǎΩΦ 

/ƛ ŦǳǊƻƴƻ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ŀƴŀǘƻƳƛŎƛ ŎƘŜ ƛƴƛȊƛŀǊƻƴƻ ŀ ǇǊŀǘƛŎŀǊŜ ƭΩŀƴŀǘƻƳƛŀ Řŀ ǎƻƭƛΣ senza 
ƭΩƛƴǘŜǊǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƻ ŎƘƛǊǳǊƎƻΥ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ Berengario da Carpi (1460-1530) e Giambattista 
Canani (1515-1579)Τ Ƴŀ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀǘƻƳƛŀ ǎƛ ŜōōŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ Andrea Vesalio 
(1514-1564) όŦƛƎƭƛƻ ŘŜƭ ŦŀǊƳŀŎƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜ /ŀǊƭƻ ±ύΦ 
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Frontespizio della Fabrica di Vesalius 

Dopo aver frequentato università famose, come Parigi, ed aver ricevuto una educazione classica 
galenica, quando era ancora molto giovane, divenne lettore di anatomia a Padova. Pubblicò 
ǳƴΩƻǇŜǊŀ ƳƻƴǳƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭ мрпо άDE HUMANI CORPORIS FABRlCAέ ƛƴ Ŏǳƛ ŘŜǎŎǊƛǾŜǾŀ ƛƭ ŎƻǊǇƻ 
umano visto in dissezioni operate da lui stesso. La dissezione divenne autopsia nel senso 
ŜƭƭŜƴƛǎǘƛŎƻΣ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ŎƘŜ ǎƛ ǾŜŘŜǾŀ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ƻŎŎƘƛΦ {ƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ƭΩƻǊƎƻƎƭƛƻǎŀ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǊƛƴŀǎŎimentale che diceva: le cose che descrivo sono quelle che vedo Io! Nel 
ŦǊƻƴǘŜǎǇƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƻǇŜǊŀ ƻǎǎŜǊǾƛŀƳƻ ƭΩŀƴŀǘƻƳƛŎƻ ό±Ŝǎŀƭƛƻ ǎǘŜǎǎƻύ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭ 
cadavere. Questa tavola è opera del pittore che servì a Vesalio per fare i disegni che corredano il 
ƭƛōǊƻΥ DƛƻǾŀƴƴƛ {ǘŜŦŀƴƻ /ŀƭŎŀǊ ŀƭƭƛŜǾƻ Řƛ ¢ƛȊƛŀƴƻΦ bŜƭƭŜ ǘŀǾƻƭŜ Řƛ /ŀƭŎŀǊ ŎΩŝ ǳƴŀ ǊŀŦŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ 
molto precisa del corpo umano: in piedi e con paesaggi di fantasia.  



- 24 - 
 

 
 

Una Tavola dalla Fabrica di Vesalio 

Le tavole non venivano in genere colorate perché era troppo dispendioso. Vesalio corresse 
Galeno in 250 punti. Però non attaccò la concezione galenica del movimento del sangue anche 
se lo demolì, dimostrando che non esisteva il circolo mirabile, né pori nel cuore, ma li si fermò. 
Nello stesso anƴƻ ǾŜƴƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƛƭ ά59 w9±h[¦¢LhbL.¦{ hw.L¦a /9[9{¢L¦aέΣ Řƛ bƛŎƻƭƼ 
Copernico, libro che confutava la teoria geocentrica della terra. 

Lƭ мрпо ŝ ƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Řŀ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ǇŜǊŎƘŞ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƴŦǳǘŀǘƛ ŘǳŜ ǘǊŀ ƛ ǇƛǴ 
importanti miti scientificƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΥ ƭŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ !b¢whth/9b¢wL/! Ŝ ƭŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ 
GEOCENTRICA. 

bŜƭƭŜ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭ Ψрлл Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǎƛ ǊŜŎŀǾŀƴƻ ŘƛǾƛǎƛ ǇŜǊ ƴŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǇŀǊƭŀǾŀƴƻ ƛƭ ƭŀǘƛƴƻΦ ! tŀŘƻǾŀ 
ǎƛ ǊƛǳǎŎƜΣ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΣ ŀ ŦŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƭŜ ƭŀǳǊŜŜ ƴƻƴ ǾŜƴƛǎǎŜǊƻ ŎƻƴŦŜǊƛǘŜ dal Vescovo (come in 
tutte le altre università, con la bolla papale), ma, invece, conferite dal sindaco. Il fatto ebbe una 
importanza notevolissima perché dopo la controriforma (mentre i protestanti abbandonarono le 
altre università italiane in quanto avrebbero dovuto giurare fedeltà alla Chiesa Cattolica) a 
Padova i protestanti continuarono a frequentare. La Repubblica Veneta, cui Padova 
ŀǇǇŀǊǘŜƴŜǾŀΣ ǊƛŦƛǳǘƼΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǇŀǘƻΦ [ΩƛƴǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀ ǊŜƭƛƎƛƻǎŀ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭŀ 
controriforma fu, dunque, una delle cause del declino delle università italiane. 

La storia di Vesalio è per certi versi oscura. Poco dopo aver pubblicato il trattato (non aveva 
ŀƴŎƻǊŀ ол ŀƴƴƛύ ƭŀǎŎƛƼ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΦ {ŜŎƻƴŘƻ ŀƭŎǳƴƛ ŎƛƼ Ŧǳ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƘŜ ŘŜƛ 
galenisti (chŜ ŜǊŀƴƻ ŦŜǊƻŎƛύΤ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ǇŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ƳƻǘƛǾƻ ŦƻǎǎŜ ǳƴ ŀƭǘǊƻΦ 9ōōŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ŀǎǎŀƛ 
ŀƭƭŜǘǘŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜ /ŀǊƭƻ ±Σ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǇǊƻǇƻǎŜ Řƛ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǎǳƻ ƳŜŘƛŎƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ ±Ŝǎŀƭƛƻ 
accettò, ma, dopo un certo periodo, pensò di tornare a Padova perché il Senato veneto lo aveva 
richiamato in patria. Purtroppo ebbe un incidente: fece una dissezione di un uomo che pare non 
fosse morto. Nel frattempo il suo protettore, Carlo V, era morto ed il successore, Filippo II, non 
Ǝƭƛ ŜǊŀ Ƴƻƭǘƻ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜΦ LƴǘŜǊǾŜƴƴŜ ƭΩƛƴǉǳisizione, Vesalio fu processato e riuscì ad ottenere il 
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perdono grazie alla promessa di un pellegrinaggio in Palestina. Andò in Palestina con in tasca un 
brevetto del senato veneto che lo rivoleva a Padova, ma nel viaggio di ritorno, quando la nave 
attraccƼ ŀƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ ½ŀƴǘŜΣ ƳƻǊƜΣ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ Řƛ ǇŜǎǘŜ όмрспύΦ ±ŜƴƴŜ ǎŜǇƻƭǘƻ ŀ ½ŀƴǘŜΣ Ƴŀ ƴƻƴ 
si conosce la sua tomba. 

Cǳ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛ ƎŜƴƛ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ǇŜǊŎƘŞ ƛƴŦǊŀƴǎŜ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ŘƻƎƳŀ ƎŀƭŜƴƛŎƻ Ŝ ŀŦŦŜǊƳƼ 
ƭΩŀƴŀǘƻƳƛŀ ŎƻƳŜ ǎŎƛŜƴȊŀ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊetta. 
 

 
 

±Ŝǎŀƭƛƻ Ŝ ƛ ǎǳƻƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻǊƛ ƴŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƴŀǘƻƳƛŀ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ tŀŘƻǾŀ 

Anatomici successori di Vesalio furono: Realdo Colombo (1510-1559), Gabriele Fallopia (1523-
1562), Girolamo Fabrici di Acquapendente (1533-1619). Si ricorda anche Giulio Casserio (1552-
1616), inserviente non colto che studiò il Latino e divenne Professore. Fu il fondatore della 
anatomia comparata e diede un grosso contributo allo studio della laringe e degli organi di 
senso. Egli curò la realizzazione delle TabulaeΣ ŎŀǇƻƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƴŀǘƻƳƛŀ .ŀǊƻŎŎŀΦ !ƭǘǊƻ ƎǊŀƴŘŜ 
anatomico, che operò a Roma, fu Bartolomeo Eustachi (1500/1510-1574): realizzò un atlante 
quasi superiore a quello di Vesalio, non dal punto di vista artistico, ma dal punto di vista 
scientifico.  
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Frontespizio delle tavole anatomiche di Bartolomeo Eustachio 

vǳŜǎǘƻ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ǎŎƻƳǇŀǊǾŜ Ŧƛƴƻ ŀƎƭƛ ƛƴƛȊƛ ŘŜƭ ΨтллΣ ǉǳŀƴŘƻ Giovanni Maria Lancisi, (1654-1720), 
archiatra pontificio, lo ritrovò e lo diede alle stampe nel 1714; malgrado il ritardo con cui venne 
alla luce, le tavole di Eustachio influenzarono la scienza di allora perché contenevano scoperte 
anatomiche non riportate da Vesalio. In vita pubblicò gli Opuscola Anatomica in cui descrisse il 
rene e, per la prima volta, le ghiandole surrenali, la tromba uditiva, la valvola della vena cava 
ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ όǾΦ Řƛ 9ǳǎǘŀŎƘƛƻύΣ ƭΩŀƴŀǘƻƳƛŀ ŘŜƛ ŘŜƴǘƛΦ Cǳ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜΣ ƴŜƭ ŎŀǾŀƭƭƻΣ ƛƭ 
dotto toracico. 
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Modello ligneo del Teatro Anatomico di Gerolamo Fabrici d'Acquapendente 
 

Fabrizio (Girolamo Fabrici) di Acquapendente (1533-1619) fu un grandissimo chirurgo e 
ǇǊƻŦŜǎǎƻǊŜ Řƛ !ƴŀǘƻƳƛŀ ŀ tŀŘƻǾŀ Řŀƭ мрср ŀƭ мсмсΦ Cǳ ŀƴŎƘŜ ƭƻ ǎŎƻǇǊƛǘƻǊŜΣ ƴŜƭ ǇƻƭƭƻΣ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ 
ƭƛƴŦŀǘƛŎƻ Ǉƻƛ ƴƻǘƻ ŎƻƳŜ ōƻǊǎŀ Řƛ CŀōǊƛȊƛƻΣ ŘƛŜŘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀƭƭΩŀƴŀǘƻƳƛŀ ŘŜƎƭƛ ƻǊgani di 
ǎŜƴǎƻ ŜŘ ŀƭƭΩŜƳōǊƛƻƭƻƎƛŀΦ tǳōōƭƛŎƼ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛ Řƛ ŎƘƛǊǳǊƎƛŀ Ŝ Ŧǳ ƛƭ ƳŀŜǎǘǊƻ Řƛ ²ƛƭƭƛŀƳ 
Harvey, lo scopritore della circolazione del sangue (vedi cap. 4). Costruì a Padova il primo teatro 
anatomico stabile al mondo. Il teatro era circolare, gli studenti stavano in piedi ed il tavolo era al 
ŎŜƴǘǊƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǇǊŜŎƛǎŀ ŘŜƭ ŎŀŘŀǾŜǊŜ ŘƛǎǘŜǎƻ ǎǳƭ ǘŀǾƻƭƻΦ {ƻǘǘƻ ƛƭ ǘŀǾƻƭƻ ŎΩŜǊŀ 
un canale che serviva per eliminare i rifiuti e far arrivare i cadaveri. Gli altri teatri fino ad allora 
conƻǎŎƛǳǘƛ ŜǊŀƴƻ ƳƻōƛƭƛΦ 5ŀ ŀƭƭƻǊŀ ƭΩŀƴŀǘƻƳƛŀ ŘƛǾŜƴƴŜ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ǎƻŎƛŀƭŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŜ ŘƛǎǎŜȊƛƻƴƛ 
diventavano eventi mondani cui partecipava anche la popolazione colta. A Lui si deve anche un 
altro merito: la produzione di un atlante anatomico colorato. Affidò il lavoro a valenti pittori 
rimasti sconosciuti e regalò le tavole (oltre 200) alla biblioteca Marciana di Venezia, dove 
ǊƛƳŀǎŜǊƻ ƴŀǎŎƻǎǘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ мфмлΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŀƴŀǘƻƳƛŎƻ DƛǳǎŜǇǇŜ {ǘŜǊȊƛΣ ƎƛŁ ŘƻŎŜƴǘŜ ŀ /ŀƎƭƛŀǊƛΣ ƭŜ 
ritrovò. Le tavole dipinte di Fabrizio, meravigliose dal punto di vista artistico, contengono la 
raffigurazione di molte scoperte di anatomia; quando Fabrizio era in vita erano assai conosciute 
ed ammirate dagli studiosi di tutta Europa. 
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La lezione di anatomia di Rembrand all'Aja 
 

La più cŜƭŜōǊŜ άŀƴŀǘƻƳƛŀέ Ƴŀƛ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ wŜƳōǊŀƴŘǘΣ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘŀ ŀƭ ƳǳǎŜƻ ŘŜƭƭΩ!ƛŀΦ 
Artisticamente è uno dei migliori quadri al mondo: si osserva Nicolaus Tulpius (1593-1674), che 
aveva studiato a Padova, mentre illustra ai suoi colleghi una dissezione. Dal punto di vista 
ŀƴŀǘƻƳƛŎƻΣ ǇŜǊƼΣ ŝ ŀǎǎŀƛ ǎŎƻǊǊŜǘǘƻΦ vǳŜǎǘƻ ǎǘŀ ŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀƴŀǘƻƳƛŀ ŘƛǾŜƴƴŜ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ 
di natura morta. Le prime anatomie italiane sono rappresentazioni di macellerie. Tra i pittori più 
famosi ricordiamo Bartolomeo Passarotti della scuola Bolognese (50 anni prima di Rembrant) 
autore di una anatomia che rappresenta la dissezione di un cadavere alla presenza di famosi 
artisti. 
[ŀ ŎƘƛǊǳǊƎƛŀ ŀƴŘŀǾŀ ŀǾŀƴǘƛ ŎƻƳŜ ƴŜƭ ƳŜŘƛƻŜǾƻΣ ŘƻǾŜ ŎΩŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ōƭƻŎŎƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘƛǊǳǊƎƛŎŀ 
dei monaci. A seguito delle disposizioni dei Concili di Tours (1163) e Laterano IV (1215), i monaci 
ŀǾŜǾŀƴƻ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ƭŀ ŎƘƛǊǳǊƎƛŀ ŎƘŜ ǾŜƴƛǾŀ ǇǊŀǘƛŎŀǘŀ Řŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴƻƴ ŎƻƭǘŜΦ bŜƭƭΩ¦ƳōǊƛŀ Ŝ ƴŜƭƭŜ 
aŀǊŎƘŜΣ ǾƛŎƛƴƻ ŀ bƻǊŎƛŀ Ŝ ŀ tǊŜŎƛΣ ƭΩŀōōŀȊƛŀ Řƛ ǎŀƴǘƻ 9ǳǘƛȊƛƻ ŜǊŀ ǳƴ ƛƳǇƻǊtante centro di cultura 
ŎƘƛǊǳǊƎƛŎŀΦ L ƳƻƴŀŎƛ ƛǎǘǊǳƛǾŀƴƻ ƛ ŎƻƴǘŀŘƛƴƛ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻΦ bƻǊŎƛŀ ŜǊŀΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƎƛŁ ƴƻǘŀ ǇŜǊ ƭŀ 
ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ƳƛƭƭŜƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ όŎΩŜǊŀ ƎƛŁ ƎŜƴǘŜ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ǇǊŀǘƛŎŀ 
chirurgica). I Norcini (da Norcia), i Preciani (da Preci), i Cerretani (da Cerreto, detti anche 
ŎƛŀǊƭŀǘŀƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭ ǾŜƴŘŜǊŜ ǇƻȊƛƻƴƛ ŎǳǊŀǘƛǾŜύ ŘƛǾŜƴǘŀǊƻƴƻ ŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŀōƛƭƛǎǎƛƳƛ Ŝ 
tramandarono di padre in figlio i segreti chirurgici. I Preciani diventarono famosi soprattutto per 
la cura ŘŜƭƭΩƻŎŎƘƛƻ όŘŀ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘŜƎƭƛ {ŎŀŎŎƘƛύΦ L bƻǊŎƛƴƛ ŦŀŎŜǾŀƴƻ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ 
chirurgia plastica molto avanzate, operavano di cataratta ed estrazione di calcoli. Essi 
praticavano anche la castrazione dei bambini per procurare voci bianche per i cori delle chiese 
in quanto le donne non vi erano ammesse. 

La chirurgia spicciola (estrarre denti, curare ferite, ecc.), era praticata dai barbieri: la loro 
insegna è ancora oggi il bastone a strisce spirali bianche (come le bende) e rosse (come il 
sangue). 
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Ambroise Parè 
 

[ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀǘƻƳƛŀ ǇƻǊǘƼ ŀƭ ǎǳƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƘƛǊǳǊƎƛŀΣ ǊƛƳŀƴŜƴŘƻ ǇŜǊƼ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ŀƭƭΩŞƭƛǘŜΦ 
Ci furono anche chirurghi famosi. In Francia Ambroise Parè (1510-1590) chirurgo illetterato, ma 
ŎƻƴƻǎŎƛǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀǘƻƳƛŀΣ ŎǊŜƼ ƭŀ Ŏƻƴfraternita di Cosma e Damiano, staccata da quella dei 
barbieri. I confratelli chirurghi non erano ancora medici togati perché ufficialmente non 
ŎƻƴƻǎŎŜǾŀƴƻ ƛƭ ƭŀǘƛƴƻΦ hǇŜǊŀǊƻƴƻ ƛƴ CǊŀƴŎƛŀ Řŀƭ ǘŀǊŘƻ Ψрлл ƛƴ ǇƻƛΦ !ƳōǊƻƛǎŜ tŀǊŝΣ ŘƛǾŜƴǳǘƻ 
famoso e chirurgo del wŜΣ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊŎƘŞ ƴŜƎƼ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ Řƛ ǾŜǊǎŀǊŜ 
ƭΩƻƭƛƻ ōƻƭƭŜƴǘŜ ǎǳƭƭŜ ŀƳǇǳǘŀȊƛƻƴƛΦ wŀŎŎƻƴǘŀ ƛƴ ǳƴ ǎǳƻ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ŎƘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎŜƎǳƛǾŀ ǳƴŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ 
in Piemonte e non aveva più olio bollente da mettere sulle gambe amputate (si pensava che 
ƭΩƻƭƛƻ ōƻƭƭŜƴǘŜ ǎŜǊǾƛǎǎŜ ǇŜǊ ŜǎǘǊŀǊǊŜ ƭŀ materia peccans), un norcino, sulla scorta di quanto 
pubblicato dal chirurgo italiano Bartolomeo Maggi (1477-1552)Σ Ǝƭƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛƼ Řƛ ǳǎŀǊŜ ƭΩƻƭƛƻ Řƛ 
rosa (che contiene fenolo, un blando disinfettante) e con grande meraviglia si rese conto che i 
malati trattati con olio di rosa stavano meglio di quelli trattati con olio bollente. Diede 
ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŜǎǘǊŜƳŀ ŀƭƭΩŀƴŀǘƻƳƛŀ Ŝ ŀƭƭŜ ŘƛǎǎŜȊƛƻƴƛ ŎƻƳŜ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŎƘƛǊǳǊƎƛŎŀΦ 

IV. Rivoluzione Scientifica. Circolazione del Sangue. La dottrina del Contagio. La caccia alle 
streghe 
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IV. Rivoluzione Scientifica. Circolazione del Sangue. La dottrina del Contagio. La caccia alle 
streghe 

Capitolo 4 

Rivoluzione Scientifica 
Circolazione del Sangue 

La dottrina del Contagio 
La caccia alle streghe 

Fabricius Hildanus (1545-1599) sostenne che non si doveva far venire il pus nelle ferite per farle 
guarire di seconda intenzione e che si doveva procedere alla legatura dei vasi prima delle 
operazioni. Gaspare Tagliacozzi o Tagliacozzo (1545-1599) imparò il metodo di ricostruzione del 
ƴŀǎƻ Řŀƛ bƻǊŎƛƴƛΣ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀǾŀƴƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΦ [ŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴŀǎƻ ŜǊŀ 
importante, visto che era soggetto a distruzione sia per via di molte malattie, come la 
tubercolosi e la sifilide, che a causa delle frequenti mutilazioni della faccia dovute alle armi da 
fuoco. 

 
 

Ricostruzione del naso secondo Gaspare Tagliacozzo 

Il metodo di Tagliacozzi era quello di prelevare un lembo cutaneo dal braccio con cui ricostruire 
il naso. Divenne celeberrimo in tutta Europa e venivano da tutto il mondo per farsi curare da lui. 
9Ǌŀ ƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǘǊƻǊƛŦƻǊƳŀ Ŝ ŘŜƭƭΩLƴǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ ŜŘ ŀƭŎǳƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜΣ ƭƻ 
accusarono di essere stato un mago che aveva manipolato ciò che era stato creato da Dio. Così il 
cadavere del Tagliacozzi fu, sia pure solo per alcuni mesi, estratto dalla tomba e sepolto in zona 
non consacrata. Fu però assolto e la sua salma fu ricollocata nella cappella originaria, demolita 
nel primo ottocento. Il suo lavoro è comunque rimasto grazie ad un suo trattato sulla chirurgia 
plastica. (DE CURTORUM CHIRURGIA PER INSITIONEM). Alla morte di Tagliacozzi, la sua tecnica 
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ƻǇŜǊŀǘƻǊƛŀ Ŧǳ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ Giovanni Battista Cortesi (1553-1633) trasferitosi 
ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ aŜǎǎƛna, ma, nel giro di pochi decenni, tale pratica chirurgica decadde. 

[ŀ ŎƘƛǊǳǊƎƛŀ ǘƻǊƴƼ ƛƴ ŀǳƎŜ ǎƻƭƻ ƴŜƭƭΩулл ƛƴƻƭǘǊŀǘƻ ǉǳŀƴŘƻ ǾŜƴƴŜ ǳǎŀǘƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ 
rinoplastica indiana, che era più semplice ma anche molto più deturpante. Consisteva nel 
togliere dei pezzi di cute dalla fronte e metterli sul naso; in pratica bisognava girare un lembo di 
cute, ma il problema era che rimaneva una cicatrice molto brutta sulla fronte. 

 
 

Galileo Galilei 
[ŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ Ψрлл Ŝ ƛƭ Ψслл ŦǳǊƻƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎŎientifica iniziata da Galileo 
Galilei (1564-1642). Questi era figlio di un famoso musicista pisano ed il padre avrebbe voluto 
che si laureasse in medicina, ma lui preferì interessarsi di matematica. Fu il primo a introdurre il 
calcolo matematico negli esperimenti scientifici. Galileo abbracciò la teoria democritea, in 
contrapposizione alla teoria aristotelica finalistica secondo cui tutto quello che accade in natura 
Ƙŀ ǳƴƻ ǎŎƻǇƻΦ 5ŜƳƻŎǊƛǘƻ ǎƻǎǘŜƴŜǾŀ ŎƘŜ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ Ŝ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŜǊŀƴƻ ŦƻǊƳŀǘƛ Řŀ ŀǘƻƳƛ ƛƴ ǳn 
Ŏƻƴǘƛƴǳƻ Ŝ ŎŀǎǳŀƭŜ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻΣ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀ ŘŜƳƻŎǊƛǘŜŀ ǎƛ ōŀǎŀǾŀ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴƻƴ 
sul finalismo come era quella di Aristotele: sul come, non sul perché. 



- 32 - 
 

 
 

Frontespizio del Sidereus Nuncius 

Galileo diede notizia nel Sidereus Nuncius di essere riuscito a dimostrare sperimentalmente la 
teoria di Copernico: infatti utilizzando il cannocchiale vide i satelliti di Giove e dimostrò che al 
ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ŜǊŀ ƛƭ ǎƻƭŜΣ ƴƻƴ ƭŀ ǘŜǊǊŀΤ ǇǊƻǾƼ ǉǳƛƴŘƛ ŎƘŜ ƭŀ ǘŜƻǊƛŀ ¢ƻƭŜƳŀƛŎŀ ŜǊŀ ŦŀƭǎŀΦ tŜǊ 
queste dimostrazioni Galileo ebbe in seguito grossi problemi. Lasciata Padova, presso la cui 
¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƛƴǎŜƎƴŀǾŀΣ ŦŜŎŜ ƭΩŜǊǊƻǊŜ Řƛ ŀƴŘŀǊŜ ŀ CƛǊŜƴȊŜΣ ŎƛǘǘŁ ŎƘŜ ŀƭƭƻǊŀ ŜǊŀ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŀ 
dal papato, al contrario di Venezia che invece godeva ancora di una certa autonomia perché 
politicamente forte e lontana da Roma. Così, nonostante la sua amicizia con la famiglia de 
aŜŘƛŎƛ Ŧǳ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩLƴǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΦ 

Galileo ebbe anche il merito di usare i mezzi ottici, non solo per vedere le cose grandi ma anche 
per vedere ǉǳŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜΣ Ŝ ŎƻƴǎƛƎƭƛƼ ŀƛ ǎǳƻƛ ŀƭƭƛŜǾƛ Řƛ ǳǎŀǊŜ άƭΩƻŎŎƘƛŀƭƛƴƻέΦ Cǳ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ 
Francesco Stelluti (1577-1652)Σ ǳƴ ǎǳƻ ŀƭƭƛŜǾƻΣ ŀ ŎƘƛŀƳŀǊŜ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƳƛŎǊƻǎŎƻǇƛƻΦ /Ωŝ ǳƴŀ 
tradizione, senza nessuna base storica, secondo cui chi inventò il microscopiƻ Ŧǳ ƭΩƻƭŀƴŘŜǎŜ 
Zacharius JansenΤ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ƭΩǳƴƛŎŀ Ŏƻǎŀ ŎŜǊǘŀ ŝ ŎƘŜ Ŏƻǎǘǳƛ ŎƻǎǘǊǳƛǾŀ ƭŜƴǘƛΦ [Ωǳǎƻ ŘŜƭ ƳƛŎǊƻǎŎƻǇƛƻ 
per osservare le cose invisibili è da attribuire solo a Galileo; ciò è documentato in una sua 
lettera del 1624 in cui esortava i suoi allievi a usare il microscopio. I microscopi di Galileo, però, 
avevano difetti di rifrazione e riflessione della luce che causavano molte immagini illusorie: ciò 
comportò feroci critiche al microscopio. 

{ƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Řƛ DŀƭƛƭŜƻ ŀƭƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀ Ŧǳ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀΣ 
necessaria per quantificare gli esperimenti. 

Poiché Galileo era un fisico egli aveva elaborato la teoria secondo cui il corpo umano era una 
macchina e gli organi delle minute macchine: bisognava pertanto ricercarne la macchina 
elementare. 
Marco Aurelio Severino (1580-1656). Nato a Tarsia (Calabria) fu professore di Anatomia e 
Medicina a Napoli. Egli abbracciò appieno la filosofia galileiana e usando il microscopio 
ŘŜǎŎǊƛǎǎŜ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ƭΩǳǘŜǊƻ ŘŜƭƭƻ ǎŎŀǊŀōŜƻ όŎƘŜΣ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜΣ ƴe è privo). Dimostrò tuttavia 
che negli insetti ritroviamo gli organi che ci sono negli animali superiori; sosteneva anche che il 
ƳƛŎǊƻǎŎƻǇƛƻ ŘƻǾŜǾŀ ǎŜǊǾƛǊŜ ŀ ǾŜŘŜǊŜ ŎƻǎŜ ƛƴǾƛǎƛōƛƭƛ Ŝ ŎƘŜ ƭΩŀƴŀǘƻƳƛŀ ƴƻƴ ŘƻǾŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ 
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ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ŎƻƳŜ άŀǊǘŜ ŘŜƭ ǘŀƎƭƛŀǊŜέ Ƴŀ servire per scomporre e per andare a ricercare gli 
atomi. (Anatomia dissutrix non dissectrix). 

Severino fu anche un grande chirurgo e pubblicò (1632) il primo trattato illustrato di patologia 
chirurgica. A Napoli ci fu una epidemia di difterite e lui, praticando la laringectomia, salvò molte 
vite. In periodo di peste non scappò dalla città, come fecero molti altri medici, ma rimase a 
curare i malati; purtroppo però si ammalò anche lui di peste e morì. Lo studio microscopico 
degli insetti evidenziò che strutture che sembravano assolutamente grossolane erano invece 
molto complicate. 
Molti allievi della scuola di Galileo, con degli artifizi, riuscirono a mettere in evidenza strutture 
molto fini, dando perciò il via alla cosiddetta anatomia scompositiva o artificiosa. Per esempio 
Giovanbattista Odierna (1597-1660) ŀ tŀƭŜǊƳƻΣ ōƻƭƭƜ ƭΩƻŎŎƘƛƻ Řƛ ǳƴŀ ƳƻǎŎŀ Ŝ ŘƛƳƻǎǘǊƼ ŎƘŜ ŜǊŀ 
formato da una miriade di cristallini che permettevano alla mosca di vedere a 360°. Oltre al 
microscopio si poteva usare il microscopium naturae come fece Claude Aubery (Claudius 
Auberius), allievo di Borelli a sua volta allievo di Galileo, che, per dimostrare come era fatto il 
testicolo umano, studiò quello del maiale, animale che aveva già colpito Galeno proprio perché 
gli organi vegetativi eraƴƻ ǎƛƳƛƭƛ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ Ŝ ƳƛǎŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƛ ǘǳōǳƭƛ ǎŜƳƛƴƛŦŜǊƛΣ ƭŀ 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƛ ǘǳōǳƭƛ ŜŦŦŜǊŜƴǘƛ Ŝ ƭΩŜǇƛŘƛŘƛƳƻ ŎƘŜ Ǉƻƛ ŦǳǊƻƴƻ ŎƻƳǇŀǊŀǘƛ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ 
Giovanni Alfonso Borelli (1608-1679) ŎƘŜ ǎŎǊƛǎǎŜ ƛƭ άDe Motu Animaliumέ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƛƭ 
ŦƻƴŘŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƛŀǘǊƻƳŜŎŎŀƴƛŎŀΤ ŜƎƭƛ ŘƛƳƻǎǘǊƼ ŀƴŎƘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊƳƻƳŜǘǊƻ Řƛ DŀƭƛƭŜƻ-
Santorio, che il cuore dei mammiferi non era più caldo degli altri organi, sfatando il concetto del 
calore innato del ventricolo sinistro, introdotto da Aristotele e condiviso anche da Harvey. 

Lƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀ Ŝ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ŦƻǎǎŜǊƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀΣ 
portò a delle conseguenze qualche volta al limite del possibile; per esempio ci fu un grande 
scienziato Santorio Santorio (1561-1636), istriano e conoscente di Galileo, che trascorse gran 
parte della sua vita in una bilancia di sua invenzione dove si pesava prima e dopo aver 
ƳŀƴƎƛŀǘƻΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŦŜŎƛΣ ƭŜ ǳǊƛƴŜ Ŝ ƭŜ ǎŜŎǊŜȊƛƻƴƛΥ ŜōōŜ ŎƻǎƜ ƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ 
del metabolismoΦ 9Ǝƭƛ ŎŀǇƜ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ƭŀ ǘǊŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǎŜǊǾƛǾŀ ŀƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŀΤ Ŧǳ ŀƴŎƘŜ 
il primo a misurare le pulsazioni e ad usare il termometro per misurare la febbre. 

[ŀ ǎŎƛŜƴȊŀ ƎŀƭƛƭŜƛŀƴŀ ŀǾŜǾŀ ŎƻƳŜ ōŀǎŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻΥ ōƛǎƻƎƴŀǾŀ ŘŀǊŜ ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŀƭƭŜ Ŏƻse solo 
dopo averle osservate e misurate. 

Scoperta dei vasi chiliferi 

Gaspare Aselli (1581-1626): nativo di Cremona, esercitava a Milano ed era anche docente 
ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ tŀǾƛŀ όŀ aƛƭŀƴƻ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƴƻƴ ŎΩŜǊŀύΦ CŀŎŜƴŘƻ ǳƴ ŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎǳ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ 
cane, in cui voleva dimostrare come avvenivano le escursioni diaframmatiche e come potevano 
ŎŜǎǎŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴŜǊǾƻ ŦǊŜƴƛŎƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ŀǇǊƜ ƭΩŀŘŘƻƳŜ ƴƻǘƼΣ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ŘƛŀŦǊŀƳƳŀΣ ǳƴŀ 
rete a maglie bianche nel mesentere; si rese conto di aver fatto una grande scoperta, cioè di 
aver identificato il quarto tipo di vasi dopo le arterie, le vene ed nervi, al tempo considerati cavi. 
vǳŀƴŘƻ ǾƻƭƭŜ ƳƻǎǘǊŀǊŜ ǉǳŜǎǘŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ tŀǾƛŀ ǳǎƼ ǳƴ ƎǊƻǎǎƻ ŎŀƴŜΣ Ƴŀ ŘƻǇƻ 
averlo aperto davanti a tutti, non vide niente. Aselli, dopo un momento di sconforto, pensò che 
la differenza tra i due cani fosse che il primo aveva mangiato mentre il secondo cane, che era un 
ǊŀƴŘŀƎƛƻΣ ŜǊŀ ŀ ŘƛƎƛǳƴƻΦ 5ŜŎƛǎŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ Řƛ ǊƛǇŜǘŜǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǳƴ ǘŜǊȊƻ ŎŀƴŜΣ ŎƘŜ ŀǇǊƜ 
dopo averlo fatto mangiare. Questa volta finalmente vide la rete dei vasi chiliferi e poté 
dimostrare la loro esistenza ai colleghi. 

Dopo la sua morte i suoi amici pubblicarono un atlante, il primo stampato a colori, che mostrava 
le sue scoperte. 
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Tavole di Aselli sui vasi chiliferi, le prime stampate a colori 

  
 Un grosso errore che fece Aselli fu quello di definire come organo, chiamato pancreas di Aselli, 
un linfonodo retroperitonale. Ancora non si conosceva il sistema linfatico, che verrà scoperto 
solo qualche decennio dopo con Jean Pequet (1622-1674) che scoprì la cisterna del chilo. 
[ΩƛƴǘŜǊŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƭƛƴŦŀǘƛŎŀ ǾŜƴƴŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ƛƴŎƻƳǇƭŜǘƻΣ Řŀ ǳƴ 
medico romano Giovanni Guglielmo Riva (1627-1677) e, correttamente, da Thomas Bartholin 
(1616-1680). Va ricordato che Bartolomeo Eustachi aveva già descritto il dotto toracico del 
cavallo nel 1564. 

 
 

Harvey e il suo re 


